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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
Ahntì Semestre 

Padova all' Ufficiò del Glornalo , li. *S 
* a domicilio . . , . . • *S 

Por tuUii l'Italia franco di posta n • «4 
Per i'estero le spese di posta ìu pitì. 
I pafc'iuueHti anticipati si oontoggiajio per trimestre. 

LS ÀH8ÙCIA2I0NI 81 RICEVONO ìgM 
Padova air Vfflcìo d'Ammiaintruzlom à&ì Oiornale, TiàdeiServt^ iOOl. 
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Trimestre 
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SI PUBBLICA MATTINAI SERA 
, W TUTTJ I OIURNI 

Numero separalo in Città cento5>iini c;ln€5"t^. 
» ' » fuori. * - ̂  s^ t ic . . 

Numero àrt^tvato tentesimi s t ìeei . 

PREZZO DliLLK INSER5;iOKl 
(pagamonlo ant\ci|iatft) 
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Articoli ctìmtuùcati cent, 5^ la ImofL' 
Non si:iieiiSconto cìegli articoli anouùni, e ÌÌI ro^ìnnyogo IMUre aou 

atrraijcate, 
I inanoj^orilti iuicho nou pubblicati rmlì iu rtìcstitui-snoiio. 
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AVVI so 
FOGLIO UFFICIALE 

DSLLA PftOViKOÌA. DI PADOVA. 

I rigaarilo a Tunisi, eli' è quanto dire 
di lasciare che no faccia un boccone, 
ae 1' appetito lo Horvo-

Una voce cosi gravo noji tlov'as.soro 
tanto aertìa, so un'deputato (jella Ca­
mola lugî Hci ha creduto bene vUo-
yfu'hì, 0 farne og-gotto'di intix mìovrO' 

^ . il V • i' j gallono al gabinetto. 
Qu*,gfcrfof|Uo continua % ™ o ad ^ ^^ ;.^ dm gì'italiani «0.10 Mati 

ghttHimi a snimme qua)diG cosa? i^ùt*« pubi) 
-mrdl d'ogai sattiiuaua, e straordiua- , 
riamunte, •. ÌH caso d'urge aza. s 

I l pre320 reaU fissato in annue 
Lire 15. Tjavonditii oi dettaglio sarà 
41 Cent. 3 per pagina, stantpata-

Tutfce le domande per l'assocìa-
«iOt36,-Hqu« t̂o KÌoniftlo dovranno ca-
aere itccompagiiiUiì (ia relativo vaglia 
ptKftale e :(lirette alla Premiata r i -
pografia Bditrice Sacchetto di Padova. 
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01 ARIO POLITICO 

Pndùva, 26 maroso 188t 
•t 

Dice il n^^Àvo coi^ti^pondente che a 
rodere la Camera in questi giorni 
sembra occupata-dì una leggina di 
fiocondaria iaiportan/.a invoco ohe di 
un argomouto così Kerio comò quello 
della viCornia tìlettoraie. La maggior 
parte doi deputati GÌ sono sbandati, e 
1 rimasti assistono allo seduto così|li-
Hattouti conio .sejl̂ i trattasse della'cosa 
pia sorapllco di quo^to nnuìdo. 

Royer-Oollard dico olio una legge 
olettoralo è corno una costituzione/ 
che ha la forxa di cangiar lutto, anche 
la forma di ^ovòrnó. Ma i noj^tri grandi 
uniuini paro che non XÌÙ siami per­
suasi. 

È Corsa iiiia vóce, la qn^ìo, come 
si vede dai. dispacci telegra(ìc\, iia 
trovato eco anche nel Parlamento in-
gìoi^Ci clìo aìVepoca dcila occupazione 
di Cipro rin^hiUerra si è impegnata 
di ItìtìciaVe wai>i ìibrù alla, Francia 

Fa il giro dd gioraalinn importanto 
discorso pronunziato dall' ambascia-
torof?ernmnìcoaIloma,tìaronoKendo!l> 
il quale convitò la cohmià^todesca, il 
22 marxo, in occasione doli'84" gene--
tliaco d'1!" Imperatore GiijijUolmo. 

U discorso è così rhssnnto tìuì Fan^ 

« Disse che i) canuto Imperatore af­
franto dal doloro per V ansasmnìo iu-
fame del suo nipote, l'Imperatore A-
iG^aaud^o. celebrava il suo giorno na­
talizio soìo in seno alla'sua famiglia, 
senza alcun ricevimento ulHcialo. Ma 
il popolo rii^petlando il lutto deU'ìm-
periate famiglia, mm doveva uè po­
teva diraenticra-e il giorno in cui l'u­
nificatore dcdla Germania compiva cm 
moravigliosamento il ftuo ottantaquat-
treaiino anno. Kssoro queste sempre 
giorno -ih teli;^ia por il popolo, ai quaìg,' 
Guglielmo I, aiutato dal,.^uo gran^g^ 
ministro di cui tutti t̂ ^ "̂rìcopOi|eg^^^^ 
i! genio,,diede l'unità e-rindipoudq^ga 

volgano tempi in cui pbollìzìoni spt̂  
terraneo e seltarìp inluacc5;ì.no 1" in­
tera Sooiot/i, e se grave perciò appa­
risco, la rnĵ -sìnne dei Governi per-^po^ 
gmvB energicamonto qnost* inceuiJio 
segreto e pericoloso, è pure fortuna^ 
disse ì'amhamatove, che. la Ùevma^ 

^ • 

nia può iriaÌ?4U"p,fldncinya Io H[rn:irdo 
airìmper^iore educato in quel timore 
di Dio, eh'è oramai proverbiale imna 

L I ' _ ' 

sua -.Oliali, all'Inipora.torfì '̂ ho oî ^̂ i 
nella paco soltanto vede la ŝ alute dt̂ lla 
patria, * 

«.K qui piacnmi ricordare ^— con-, 
tiuuò il yìg. d.<̂  Keudell - comorim-
perature questo suo. fermo, proposito 
di contribuire con tatto ii sqo potere 
alla cqiisorvazione della pace^ io^e-
stcrnus^c già s^olennemeutq- nel 1875 
qunrido, vo/iuto a Milano per salut'jro 
il Ro d'ttaltìij ricevè nel Palazzo reale 

.la colonia tedesca- .Codesta ccdonia,gli 
ayqa presentato, quale omaggio,,. uno 
stupendo piatto cpsoilato in argento, 
dove'da niano maestra era rapprostìn-, 
tata allegoricanmnto .la. paco rif̂ m-ta 
dalla guerra*. «; B il ponsiarò deli'a* 
lùma mia, \\\^SÙ connnosso ailoru \'\it\-
peratore, e ia pace.ftiari d'ora innan--
TA il più ardente, inio desiderio,,» 

«; Dieci anni., di ^ gp.venio sottp • \p 
scettro di '.u^^ielniP ì, cotitinuò l'uiu-
basciattiro,-liaiino coQforiiiat;^splondi-
dau.ioute le paifolo dotte daU'.Iropììii'fl-
tore à Milano- La pace non fu tui'r 

• , , , " ' { ' , . ' • ^ . i , . ^ < < . • 

ratonVvFHncipe Gugìiehno, no) 4nale 
la, aor'mania può rìjioirre (ranquilia-
meiito.Qgnì sporjHìza, porche ben af-
IÌÙHU -U chi H'ebbtì ìa tra(((;:!on!ti0 a-
duciiziono il) dovere ed alla KeinpliciiA 
deiki casa' Hohotizollo'rn. s 

la qnttle condàa-sagli eìomeiiU torbidi 
por attuare utopie malfiiane, die non 
potrebbero attuarsi mai m venisse 

Sì diflé oho iS Nlcotera voglia la 
nomina del gen. Mezi-acapo in com­
penso dell'appoggio vaadi8.«imo^da lui : 

•^'in^ - J X ^ 

, liomti 24 marzo < 188}. 
-. Chi i'otìî fl entrato oggi .jjpll'anla di 
Montecitorio, sHi>;a aver letto l'or­
dine doi,giorno, .ayrobbe ^potuto cre­
dere cbe KJ dii*c!itesso,4HaJphtì secoHr 
dario prosî 'eUi), non .avrebbe • potuto 
imaf^innre che ,si discutesse la riforma 

I 

Qjetioralo, ìa quale, secondo i mitin-

sancita nn'ostenaiono di suflVatjio,so- . precitato Ieri al gabinetto peri'doianbv 
fiondo i priucipi della uguaglian^^aso- j Nei circoli politici si ripetè che il 
ciaìc e doUa guistixia. | generale Maxò de ia Roche ha le ma^-

Come vi telegrafai stamahfì, la op- giorì probabilità dì riprendere il por-
posi;:!one costitn;^ionale'nella adunan- 1 tafoglio delia guerra. 
2a di ieri sera, ha trattato ia quo | Ieri la duchy^^a di OenoVa ha vi-
atione del riord inizine a to e della diro- [ sitato le gallerie del Vaii-cauo. r>òpo 
7Ào\m del partito. W onor- CiivalleUq, ' il 20 settembre 1870 niun [prìncipe di 
che presiedeva la riunione fu il priuìO Casa Savoia .ivoa rnî .̂ so piodo iu VU'̂  
a richiamare T atteniiione del partito ticanò. La ducbe^^aa ^i fermò niiVdi 
sulla necessità della elozione d ' u n ' d n e o r e nelle sale fì uGlIe loggia dì 
c^po. ' I HafTaolJo* Era accompagnata da un 

Siccome orano ass^mti i duepiùau- ; goatilnomo di corte, : ^ - . -
torevoli lio t̂̂ ini dell' opposizione, gli 
on-^Seitae Mingìieti, (a dii^cussinne 

gai, è il 5'Ô jjz"?-̂  della popolazione, è 1̂ 1 limitò ad uno 8cainblo''di idee. 
•ila panacèa di tutti i mah 

Nelìe ir(?.iune i[ pubblico ara scarso, 
e nell'aula non ^'l'iino numerosi i.de­
putati. Molti» di quelli che sono mac-
chine 'pcr t^ù(are, po^riironp ieri sera, [ Sellai MinghetU R-udìnì e Chimirri, 

30 aver df'tto sì ^ alla proposta Ni- i .nnali" sono membri della coriimis-

..Venne presa U risoluzione di afll-
dare provvisòriamente la dtroj^ione ^ 
del pai^tito, durante la discussione 
della riforma elettòrak,, asili oiiur. • 

tata, ed ogî i. come allora 1 augusto 
I-li nòstro Sovrano non ha che ama: sola 

naxiowle. . 
« Istttuoiiilo un couiVuuto fra gli 

Imperat(̂ l)Fi dfìlla Gasa do;,dÌ Svevi.,o ' meta, quella di preservare 1' Enmpa 

la barcaccia mini-.j sioao'sii quel progettò di legge.' 
; • , . L a rìsoUizionó^^conòefnó non rónli 

dopo 
COttìl'a, che salvò 
storialo...... 

li ministro dpU' interao l'.idiiurò che 
li .miiiistoro amnicttt^va.che la disous-
sloiio Kulht rìibrnia elettorale, si fa-
;QessG fruì. ìt-sip.della Gommj.ssione, del 
tiuale si diodo lpUni'a,.secou'ole pre­
scrizioni del Uegolaniento. 

Ebbe la paiola, urtino, 1' onor. Go-

Non si prestàfédoalladicerìa cha 
[a dt!Ohe.sm-̂ -dî  Genova sin 'a Roma 
por un conBi/?)ìo'di (amij,dia nel quale' 
si tr;itterebbo dò! matrimonio di suo 
figlio, il pi'iueipo Tòmm.^so, con una 
priacipM-'̂ a straniera. • 

Ieri sera, air Apollo ebbe v-p\Biìdm 
successo la prima .rappresentazione 
del_ Don Carlos. La si^nioru Durand 
riportò un véro triojsfò e H»wj a su-
pèrare la Stolz! BenisKJmo r̂U -atri 

uameittu ytabile, ma la direziona -ih-; artisti. 
terinalb, tunipiiranea del jiartito. \ L'oiior. Codrcwjcli/' ha esporto un 
• ' I n altre adtìhauzo si prenderanno'sag^'io prognimnia'di'riforma eletio-
riyoluKÌoni definitive. . rais e sofiiale de;>na d'un' popolo CÌIG 

Ĵ oiJft s)tiìixzions_;iitnalo doi partsU 
I della Camdra, nelle "condizioni ;della 

destrn/ un'hrdinamontu provvisorio, 

quelli di Casa Bohenzollern, deU^ 
quale, Gnglìoìmo porta por il, primo la 
Corona imporiale, VambaKciatore dipso 
che se grandi furono gli Svevi; lo sa-
ranno maggioi^nìonte gli Hohon^ollora 
perchè ìion stenderanno giammai Ja 
mano per couquìdtaro torre oltre 1 l 
î ouUni del suolo teilesco, imperocché 
iì loro idealo si \svoIgQ soiUuto nel 
pen.^ioro della unità della patria e 
della sua imllpendonxa. K sebbene 
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' • Ritta sulla soglia della.porta, Oa-
, teriha si accingeva a leggere per la 
, quarta volta questa lettera, quando 
j venne distolta bruscamente dall' ia-
' canto che l'invadeva, da esalnainzio-

{jnl di una gioia romo^osa e selvaggia. 
v; Si volse e vide Marta, Claudio e 

iì padre.occupati, nella sala, a vuo-
j tare le due ceate che i! messo aveva 
Jdeposto sulla soglia.:. 

i La fiaonomia di Marta era raggian-
jte, quella del flaatose splendeva; Clau­
dio ballava attorno le due ceate, oo-
ID8 na cannibale attorno la vittima 
«he sta por divorare. 

I — Un'oca 1 "due ochel tre oehel 
gridava Marta tirando fuori dal ce. 
sto, nel qnale il suo braccio era im* 

• merao fino al gomito, tre inaguiache 
cche, blaucU^ come cigni. 

— l'ue servizi da tavola,damascati! 
gridava dal suo canto il miìdane, tutto 
intento a vuotare l'altro cesto. 

^ 

— Bontà dlvlual uti quarto di cft-
g» priualol diceva Mar^a che BÌ flentiya 

venir meno. , 
— Giu9ti2Ìa delciolo! diceva Noi^ 

due cassetto d'ari/enterifì J 

taposando una ad una aul pavimenta. 
venti bottiglie dal collo ìnceiato. 

•-̂  Un pastìccio! 0SGlHm,ò U mae-
fìtro di scuola che non si reggeva in 
piedi uEIa vista di tutta una fortttzza 
dalla crosta dorata, la quale emanava 
un odore inebriante di ammorasUato 
di lepre e di pernice. 

— Caffè 1 disfiQ Marta, zucchero! 
liquorìl . . 

•: PUD carpioni! gridòNoirel evol- ' 
gendo dal loro lenzuolo di miisco e' 
di felce due peacl enormi che fece 
vedere a Claudio malignamente per 
rintuzzarlo. 

™ Eh! carina mia^ domandò Marta 
a. Caterina, ci dirai una volta d'unde 
ci vengono, se non dal cielo, tutte 

: ^ È il signor Ruggero che le man- ' 
da, rispose la verginella, mostratìdo 
la lettera ^he aveva ancora hi mano; 
ve l'avevo pur détto che era Aglio 
di re. 

™ Che sia benedetto E gridò Marta 
con espansione, 

"• Sì; fiì, ohe fll^ benedetto^ ripetè 
il santese; pejfchè è in grazia sua, 
aggiunse mentalmente^ se i miei po­
veri scudi rhahuo scapolata anche 
questa volta. 

È facile immaginare che/pér tutto 
Udreste della serata, H diacorso ^olse 
sempre intorno a Ruggero; Claìidio'! 
fu il solo che non si nnì al coro, e 
non cantò le ledi del giovane scono­
sciuto. ; i ^ - ' 

Egli aveva: itópàlUdUo Sfintendolo 
nomtnarei ed il naso che per n^iur^ 
era diritto e rialzato a forma di trom­
ba, gli kl curvò in pieghe tòrtuòser' 

Poi rodando che nessuno badava à 

da nuove guerre^ Possiamo Liuiudi, 
fiduciosi nella potenio voce., con ^a-
nlmo tvantjuiUo rividgere lo sguardo 
verso ravvenir\ Se per dieci anni la 
pace non t\i tui-hata por l'opora con-
ciliatj^iee del nostro Imperatore, ab 
bianio diritto di credere che noU' lo 
sarà' nemmeno uelVnvveuire. 

•^ Gon pociie ed a^ottuo^o p?\roIe 
l'ainhasciatore ricordò quindi il re-
CGule sposalizio del nipote deir Impc* 

dronchi,. deputato di Jippla, ascriity,.! limitato ad nna quoi^tlou^ ̂ p̂of:̂ ;t!o, è 
airLoppoMî 'ioue costituzionale, unodoi I il menò 'pecrginredei motodi cìie pò-
più flegnì gentiluoininì della Camera,.!Lttì̂ •anb• t̂ìssoro adrìottatiV 

nò» un pensiero di Caterina gli era 
rivolto, perchè,ea^a era, tutt^ assorta 
nell' imm:ÀgÌnfl ^el giovane hsllu, ,rì̂ c<to 
e generoso - 3i alzò in piedi col volto 
cupo, e dopo avere intascato la tinca 
e i due ghio??:i malaugurati) se ne 
andò. 

Era hruttoj era povero * avrebbe 
dato l'anima a OateHna, ma al era 
bagnato gli abiti senzi alcun frutto. 
'^La vòrgiuella vegliò lunga parte 
della notte, sola in compaijnìa di 
Marta, BStì^'d stancarsi mai di par­
larle dì Ruggero - mentre esaa spen-
nacchiovu le ochfi e faceva 1 prepi^-
rativì per la fasta> 

Finalménte a mezzanotte in puato, 
ia nutrice l'obbligò ad andare a lòtto, 
t&Qfiìà(fle osservare che doveva ai­

zzarsi alla punta del giorno, e che le 
re^i^avano appena poche ore di rip^̂ ao 
e a sonno. 

t a bella ragazsa^ obbedì, ma non 
chiuse occhio, e la lba la sorprese 
(ihe era desta, viva e vispa come tutta 
una nidiata di passere-

V. 

Iva fyata d i S. S i l v a n o . 

""\ Finalmente sorse il gran giamo, 
causa innocente, ,ìp abbiamo detto, 
di tanto disordine e turbamento. 
' k quattr'ore e minuti, il disco in-
iìammàto dèi sola ascese ìenhmentè 
su per l'aMÙrra Volta del cielo, e, IÉ̂  
eampana unica della chiesa pvopa Ì̂> 
ì rlntocchi'phi rumorosi e giqfìvi in 
onore di S^n Silvano. 

\ PrancQHCo Paty^ che igar-rava com-
p^'eiams^te quanto ora accaduto la 

ij5teì]igen;;U oJtìita, ^ììrlto ^coìtìmmo ' .Ormai, noUa Gamer;̂  non po '̂sono 
e liberale., ' ^ . ' tratM-^i aliiv ' ' "• '" - - ' - • 
^ LMmur, Corironchi ha fatto un di-
scórso spìfliidjdo contro il progetto di 
legi^e, deLciuaie lia, notato gli enormi 
difotti, i vizi d' origine e quello, siie-
cialinoiifo, dei soverciiiare, chtì esso, 
anuiielts,, delle idebì cittadine. suUe 
popolazioni defìl^carapagna. 

Ouesfo è, davvei'o ii peccato erigi-,, 
naie del progetto, di-legi^'e, il.,,difetto 
che. lo rende..-gradito alla demagogia, 

„ ,, , . , popolo che 
voglia nssocinre la'-Jibertà aif'ordine.' 
L' impressione prodotta dai' disfioî so 
deldepiitato di Imola fu vivissima & 

: non fuì-oiic, soli i deputati di destra 
] cho strin^ero-launano aU'orivtoro e io 
I applaudirono. , . . . • 

. . :" , Vidi.meiti di .sinistra e dei mî iUori 
ipjrfJtuti riutìstioni, ; recarsi al bancj di dGstiW^dell'onore-

alinnfMori-di .«iuelfa PuHn rifm-ma e- \'olo Codrouctiie congratuUicsi condui 
loÉtoraie e ìa destra si lascìerà gui-' j)upo il discorso dell'on.or. Codrun-
dare da quei suoi quattro rappresen- : ohi si ebbe una chiaccherata deiì'ono-

j.revoie t a Cava, già sei^relario goae-
j ralo del Nicdtera nei ininlstero dell'in-
te.nio. 

il La Cava ha esposto no} sua da­

tanti nolia Oommi-ssione. 
Alla rititìfrtno di ieri ^era asslfite-

vano circa settanta deputati. 
Stamane S.'M. il He ba preModuto 

ìl^Con.siglio dei ministri. Non fu pre­
sa -niia deci-siono circa, alla nomina 
del ministro dèlia guerra. 

scorso d'oggi'i cpiicettì sost^iuiti in 
j un gro.̂ ŝe voUinio,'scritto male, da 
' lui pnbBJicai.o due «ISÈÌ sono. 

• ='^T.-g|i>'Li_.rT-:gr'::.jt.»'j-.'i 

di sua nipote - ma per un altro rpo-
tivo; si levò all'alba, fece l'offerta 
a Dio delU saa anima, st ve^ti in 
fretta, ed u^cì dal presbiterio, corno 
erasuo òoatume, per andare a leg­
gero il breviario passeggiando in mez­
zo ai camrìi. 

Egli pensava che il cuore doir uo­
mo assorge più agevolmentg alla con­
templazione dì DlOj In Beno alla ha-
tura che gli mostra le su^ meraviglie, 

V aria fresca della mattina lo cal­
mò; lo .spettacolo sempre giovane e 
sempje nuovo delle eterne belle r̂ze 
dal creato gU ispirò per qualche i-
stante l'oblio delle preoccu[iasioni da 
cui era assediato. 

Camminava lunghesso i campì di 
grano, ed ora leggeva, ora chiudeva 
il breviario, e meditava l'immenso 
libro che Dìo etesao ha s^^rltto con 
ia sua mano in tuttq quello cho ver-. 
deggia e fiorisae, in |uttò' quello ohe 
respira e canta. . 

Camminava - e contemplava con un 
sentimento esaitato di gratituatne i 
bocchi, i prati, la vallata, le coste, 
e ringraziava Dio cUe gli permetteva 
una volta di più di ammirarlo e glo-
rÌfl;;arIo nelle sue opEìre-

IVlaitale moinento di ebbrezza rall-: 
gloaa fu corto; i contadini del ìuoglii' 
cìroosìianti, che si recavano alla festa 
di San, Silvàn 0, ricondussero ben pre­
sto il buon curato al seatimentb della 
realtà ' ! . 

Al vaderli tutti, giovani e vecchi, 
uomini e donna, vestiti dei loro abiti 
di fasta, Frdiìcesco Pi\ty non potè a 
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-̂  VinosuggellatuI aggiungftvaMar- lui» e che nemmeuo uno sguardo, aera prima, non aveva dormito più 

trito le sue grosse scarpe Irabollef:-
tate, le sue calze di cotone nero im­
bianchito" dagìi anni, e la di^gr^ìzìata 
sottana'fraatigliatft dalla falce de! 
tempo. 

Dì ritorno alla cura, si portò su­
bito neUa sua stanca - ma appena 
entratoci poco mancò non cadesse in 
terra per la meravìglia, scorgendo, 
sparsi sul Ietto, un palo dì càh^ dì 
bavella che pareva seta, un palo dì 
scarpe con la flt-bta d'argento, una 
pianeta risplendente, infìao una sot­
tana nuova fatta, con un panno del 
paese, chs si poteva prendere con un 
po'di buona volontà per roba di Inciso. 

Il buon curato si domandò se era 
BOgno quello che vedeva p realtà vera 
- e poi dopo essersi convinto che non 
dormiva, toccò con maiio le varie cose 
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per persuadersi che non era fatto 
giuoco di ,un mìragglo-

Toaeva ancora la pianeta fra nnuio 
e aonTifiniva di ammirarne i ricami, 
quando, ad un tratto, la porta sì aprì 
per dar adito al chierico, il quale si 
precipitò con li^violen^a di una trom­
ba nella stanza, e si gettò addosso al 
carato che strìnae con braccia di 

- t . Attiieo mio, che c'è? che avete? 
domandò il curato impaurito e ten­
tando di svincolarsi, ' '• 

— Guardate, guardate! gridava il 
chierico che si allontanava da lui per 
fargli ammirare una cotta fiammante. 
Ahi signor <;urato, quanto vi debbo! 

La sorpresa e la gioia dei curato 
sì moltipllcarono a quelia vis ta i ma 

meno di fare uii triste ritorno sjpra egli &hò^ un bel da f^re per pe -̂sùa-
se stesso, e ridiventò preocjGùpato, dere il; chierico che tanto benancio 

Pensava con terrore alia colazione non profaniva dalle sue mani. 
di monsignore, e guardava tutto con- 1 '- Vedete, agjjiuusp fiualmsn.e, eO" 
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co dagli oggetti che ho troiaio lo pure 
aU'imprùVvisoe flei quali oomiuclo a 
credere che siano piovuti dal cielo. 
Non mi dovete nessuna rioonoisoenza 
perchè sono stordito quanto voi per 
cosi strana avventura. . 

'Maaltdra se non siete stato voi... 
Che tutto questo ci veaga dalia buona 
Marta edallàBignorina Caterina? os­
servò il chierico sbalordito. 

-". Voi dimenticata che le due po-
vei'e creature non si trovano nem-
mona in grado di dare una. colazion-
cellft a nj^aignore e ai reggenti che 
saranno qui fra un'ora. 

Debbo anzi confessarvi 'ohe a di­
spetto della mia sottana nuova e della 
vostra cotta magnifica, l'imbàraa^o 
non è cassato per me. 

Per dir le cose come sono, io mi 
trovo neir assoluta ÌmpóssÌMlÌtA ài 
cavarmela. Un pranzo di trenta per-
sonel -

Co-0 diijondo il buon Gìirato pas­
seggiava' per la stanza, fermandosi 
di quando in quando a contemplare 
qualcuna delle immagini relfgiÒae e ie 
ne coprivano i muri. 

Il chierico si era avvicinato al vano 
di una finestra, ciie dava nella ter­
razza,; e,-all'improvviso, gettò' un 
grido.' ; 
' •-. Ofae é? domandò il curato. 

E rivoltosi rapidamente, scorse il 
ChieVioo che stav") ia piedi, immobi­

le, a mani giunte, in atteggiamento'' 
estàtito, assorto complptameute nella 
vista dì quello Che accadeva di fuori; 

li curato si avvicinò e guardando 
a sua ^vblta, emise a¥iWê lo'"*'i?n^ gri­
do, e redo come rapito dallo spettà­
colo che gti si presentava allo sguardc»,. 
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,La Caniora gii preaiè scarsa,atton-
^ìouo, i l ' discorso non obbe maggior 
fortuna i.lel libro. 

Sul fìiiire (iella tornata d'oggi, sor&o 
un Jncidoiito pflrl'iscriziniK! aìrordìne 
del giorno dol progotto dì leggo sulle 
opere stradali ed idraulichoL 

li'otjor'. I^ii'i proposo "ohe (luel pro­
getto si dlscute^ise doiuanl mattina in 
sedutft straordiiiari'j. 
. 11 deplitato di Piovo-OonsolVo, ono-

rcvi>lo J^omaniu' Jacar parlò por di-
itiostrare l'urgenza tli-iiuel progètto e 
per eccitare la Caiiiera a dìsoutorla 
prontamouto.' L'on. llomanin ricordò 
che il ministro dei lavori puìiblici di­
chiarò a lui, noiia sua voceilte intcr-
pL'llajjza sulle iuondazioni, che quella 
ÌOf^qQ era iiulìf-pensabilo per comin­
ciare lavori ursontissìnii. 

I/ou. KoMuuiìu ebbe millo ragioni 
di ricordar ciò. K si deve, in gran 
parte a-iui, se la Camera decise di 
tener sfdnto Btraordiuario por quel 
progetto gravissimo. 

A 

LA 
fllNClPESSÈDOlGOURUKI 

A VENEZIA 
1 ^ 4 -

1 

Venezia 25 tnarz' 
— K anivata — 

^Non è vero — 
— Sissignore, è all'Hotel Danielu 
— Ma se vi dico che è ancora in 

— K poi va a stabilirsi a Torino. 
, — Niente aiVatto. 

— lìnor s\. 
— Gnor no. Î a principessa non si 

è aucqra mossa da Pietroburgo! 
Quest' è press' a poca il tfmfnoìia 

elle ha doimnato il giornalismo e la 
pubblica opinione vonoxiana a propo-
Klto della vedova dì Alessandro li, 
tirainxUa cheliaìnllnoazatae misti-
ticata la stampa italiana. Miytiflcata 
0 la vera parola. 

Ai 21 il Prefetto telegrafava iKTÌ-
ciaimenta al minist-^ro l'arrivo doUa 
principessa lìolgoni'uKi a Venezia ; ai 
22 un giornale del mattino, inspirato 
alla stessa fonte, ne pubblicava la no­
tìzia fra le sue colonne ; la mattina 
dei 23 il signor tìabeìlì la telografara 
in modo assoluto alla i^fcfani, aWHa-
vaSt ed a parecchi periodici inglesi ; 
alla' sera delio stesso giorno la Gaz­
zella ed il Tempo la smentivano rsì-
eisaniente; il 24 ì giornali d' Italia 
avevano dispacci della Stefani procla­
manti la Dolgouruki a "Venezia, men­
tre a Venezia ì giornali stessi che la 
all'erttiavano facevano una specie di 

^ ammenda, e lo atesso î ignor Gabelli 
la smentiva con altro telegramma alle 
aaenzie e giornali suddetti. In Italia 
si propag.'t la smojjtiia, nessun qui.ci 
capisce nulla,-,, e poi in ultima aaa-

^^ ì̂i chi aveva ragione? 
U Prefetto, perchè la priucipessa 

russa era ed è proprio ira noi come 
ve l'ho; telegrafato. L'arrabattarsi di 
tanti equivoci si devo attribuire al 
fatto che la vedova dello Czar viaggia 
sotto finto nume e nel più strettissi­
mo incognito perchè prima di tutto non 
vuol esser seccata, in secondo luogo 
perchè temev^ijjhe la chindessoro in un 
ritiro separandola dai suoi tre Àgli, il 
maggiore dei quali ha tre anni, ed il 
più giovane pochi mesi. 
. . La principessa parti da Pietroljlirgo 
domenica 3, lo stesso giorno dell'as-
aatìsinìo di suo marito, col treno delle 
5.30-del pomeriggio ossia due ore do­
po la nao^te dello sposo, 

Pronttó del generalo turbamento 
per abbandonare inosservata, coi Agli, 
il palazzo d'inverno, e attnaversò la 
Russia sempre con falso nome. 

Arrivò a Vienna la mattina di msr-* 
coledi IG marzo col treno di Cracovia 
della, ferrovia del nord. Si recò col 
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silo seguito alla Etazioiie del sud e, 
parti per l'Italia colla ferrovia dì 
Nabresina. 

Possieda 40 milioni dì rubli, ossia 
160 milioni di franchi depositati in 
suo nome in una casa bancaria di 
Berlino. L' ultimo invio di otto mi-* 
lionì di rubli precedette.duole 3 set­
timane la tragica morte del f^uo coii'-
aorte, 

La principessa viaggia con nna au­
trice 6 con un solo domestico. Al pa­
lazzo iV inverno tenne segreto a tutti 
il silo progetto .di partenza & la dire­
zione eh' essa voleva prendere uscendo 
di palazzo. 

Arrivò qui il 21 poi treno dello L 20 
di Vienna. 

Si ignora ae voglia o no stabilirsi 
prasso una sua cugina LIOIIO stesso 
nome e che cUmora a Voiir'Zia da pa­
recchi anni. Paron Checco^ 

KOTIZIE ITiXIAKE 
ROMA, 24. ^ Dopo l'atteggi a monto 

del Nicotera nella seduta di ieri l'al­
tro e le parole del precidente del Con­
sìglio, talnnl tornano a cro-lore che il 
generale MozKàcapo possa entrare nel 
gabiaotto quai ministro della gnerra. 

Finora nessuna deUberazìoue fu 
presa circa la scelta de! ministro della 
guerra. ^ '' 

Vìtalie riferisco la voce che si sìa 
offerto il portafoglio al gónoralo Di 

Oggi si tenne un Consiglio del mi­
nistri per IratLaro tale questione. 

Stamane mori a Carplnelo il conto 
Ptìcqi fratello dì S. S. il Papa; e fu­
rono perciò sospesi i ricevimenti al 
Vaticano. 

— Quest'oggi nelle ore pomeridiane 
S. A. H, il Principe di Napoli ò an­
dato a visHaro lo stabiìimonto doUn 
Zecca trattenendovisi a hingo a vedere 
la fabbricazione dolio nionote-

— Starnano si è riunita la Sotto-
ì commissione generale del bilancio di 

guerra e marina, od ha elotto a pre­
sidente Ponor, Ricotti ed a segretario 
Ponor. BaraUieri, Ha in seguito esa­
minato il bilancio di definitiva provi-
sione, ed ha formulato parecchio do­
mande da rivolgere ai ministri della 
guerra e della marina. 

Còrpi dipendenti dal predetto Mini­
stero. 
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KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA» 24. -- Si legge nella Ci-

viliaaiion : 
Un dispaccio arrivalo ieri a Bor­

deaux col vapore G/r(?nf/a ha portato 
le notizie relative ad un combatti-
monto seguito jP 8 marzo al Senegal 
fra una colonna d'infanteria dì marina 
e gli indigeni. La colonim forte di 250 
uomini comandata dal capo di batta­
glione Pons aveva ricevuto P ordine 
dal governatore dì stabilire delle linee 
telegrafiche nella Fotta, 

I Touconleur^ popolo ostile a.que­
sto lavoro, attaccarono la colonna in 
immuro ài cijjf/uecenio gueiTiori pri­
ma e poi in numero anche maggiore. 

Malgrado la protezione d'uno squa­
drono dì spahìs, la colonna fu dispor-
sa con un certo numero di morti, fra 
i quali quasi tutti gli uJIlcìali. 

:llcorrispondGnte del Se7naj)h07^é di­
ce invece che queste notizie sono esa­
gerate e che il nemico fu respinto. 

AUSTRJA-UNtìHERrA, 23- - f gior­
nali' di Vienna raccontano il seguente 

fatto : • 
In questi.giorni il harone'Haymerlo 

ricevette una scatola accompagnata 
da nna lettera che diceva ; « Vi faccia 
buon prò ; ve n' è delle altre a dìspo-
Milione. » Il ministro mandò quosia 
scatola dMguota provenienza, la quale 
si supponeva contenes^se materie e-
splodeuti a! comitato del Genio, La si 
aprì con grande procanzi(Mie e vi' si 
trovarono due piccoli fili come in 
quella mandata allo Czar. Essa con­
teneva della polvere da sparo, ma in 
tale piccola quantità cho non vi era 
pericolo di sorta. 

RUSSIA, 24. -;Si ha, da Pietroburgo ; 
Due soldati riconobbero nell'indivi­

duo ucciso dall'esplosione, quello che 
gettò la seconda bomba. Si assicura 
che Hartmann trovavasì a Pietrobur­
go durante Pattentato, (0. liT) 
. GERMANIA, 22. - La Trìbime an-

nnzia che fu arrestato nelle tribune 
del Reichstag up individuo sospetto di 
essere un nichilista complice dolPatien-
tato di Pietroburgo. 

CIIOIACA CITTAUnA 
E ìNOTIZm VAUll^ 

C7oniitioniwria:;f;lonc. Ecco lo 
aplefiidido discorso, che abbiamo pro­
messo, lotto dall'Assessore cav. jdn^o-
nio Tolomeif tiella seduta 23 mar:̂ o 
1881, del Consiglio Comunale : 

ONOREVOIII CoLLÉani, . 4 

La prima volta che io vengo chia­
mato'ad occupare questo seggio, la 
trepidazione 4^1 ditflcile onoro è nel­
l'animo mio soverchiata dalla tristezza 
di un uOicio aucoi'a più grave o so­
lenne. 

A breri intervalli quest'aula da qual­
che tempo risuona del rimpianto dì 
perdite lacrimate ed immature, por 
le quali non è alleviamento, ma ben 
piuttosto lutto maggiore la coscienza 
di avere concorde P intera cittadi­
nanza. . 

Non è la mortfi, ma lo sterminio 
che è entrato fra noi a diradare le 
file de' nostri migliori. 

Perturbati ancora da tante sciagure 
recenti, eccoci costretti a volgere gli 
occhi desiosi invano sopra due nuovi 
scanni luj^ubremonto deserti. 

Il conte SehaRtiiaifto CrluMinla-
aii ora il giovane gentiluomo, dali'alto 
animb e dal prode ingegno, pel quale 
la lunga schiera degli avi illustri, non 
appariva gìii come un indice di rim-
proverij ma come una storia eh a sì 
continua gloriosaj anzi si riprende con 
ciò che ha pur troppo di più bello la 
vita, ad un tempo e dì più fallace, 
come oggi ne ammaestra duramente 
il destino, la sporanza. 

E rade volte essa appresentoss! forse 
circonfusa dì più liete promosse, per 
noi che udimmo Sef^astiano Qht^fi-
niani nel Consìglio delle scuole par­
latore assennato ed acuto, pensatore 
sagace od amoroso, del bene patrio, 
del progresso vero e della vera istru­
zione sollecito, siccome iu ìuî  comin­
ciasse davvero non si chiudesse una 
nobilissima schiatta. 

É truce in ogni ora questa condanna 
dei padri a leggere in mezzo a muti 
e contristati compagni Pppicodio de' 
figli, .ma è incomportabììmente più 
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ti'uce. quando essi portano seco nella 
bara, col bagliori dell'alba, la sospirata 
e luminosa visione dell'avvenire. 

> « S * m*^^ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 21 marza 
contiene; 

R. decreto 12 dicembre cho erige in 
corpo morale POpera pia Ceppi di Bo­
rtolo, e-mu ne ^i Cercenasco. 
,< R, decreto 12 dicembro che approva 
lina modificazione delPart, 48 dello 
statuto della Cassa di sconto in Ge­
nova. 

R. decrete 30 gennàio che erige in 
ente morale POpera pia Commissaria 
Tiboni, in Tremosine (Broscia), 

R. decreto 30 gennaio che affida alla 
locale Congregazione di Carità P am-
ministrdzione del pio legato Punzi di 
Vietri sul mare, ; . 

R, decreto 23 dicembre che soprl-
me un posto dì profesj^ore dì violino 
e ìnstituisce un posto di concertatore 
delle esercitazioni strumentali nel ruo-
lo del personale del olleglo di mu­
sica di Napoli, ^ 

R, decreto 6 marzo che approva i 
ruoli organici del Ministero dell' in­
terno é ideile amministrazioni a dei 

E perchè ogni grandezza dovesse 
coronare la fronte di quell'altro col­
lega nostro perduto, fl'a tutta Italia 
rimpianto, F e r d i u a u i l a Cole t t i | 
a Ini toccava que.sta ancora, di attra-
veraaro lo stadio .sapremo della vita 
con la più enorme o profonda piaga 
che natui'a possa aprire in anima di 
vìvente, la uìorte di wxi adorato fi­
gliuolo con tutte le sfavillanti pro­
messe della balda giovinezza sul fronte. 

Col cuore grosso d'alTanno o Signori, 
^̂ io m'afHso su quel banco desorto, su 

quel banco da cui la bella ed austera 
sembianza di lui non era assente mai 
in quest'ore de' nostri convegni, se 
non per alti-l e più gi-avi uUlci di 
pubblico bene. .̂ ^ 

Ohò al suo dileguo ì patriot^ leva­
rono un grillo, ricordando ciò ohe 
egli, modesto fra tante facili glorifica-
zioni, amava dimenticare, il suo eroi­
smo serejio nelPora del poricolo e 
della lotta; - i sapienti rimpianhoro 
uno dei loro più poderosi compagni, -
i benefattori delPumanità un apostob), 
pacato come la convinzione -inflessi­
bile co(ue l'onestà - dovuto come Pa-
moro, - la sua povera casa un padre di 
famiglia impareggiabile o sviscerato; 
tutti infine gli amici del bene Puonio 
dal con:̂ iglÌo acutissimo, dall'aiuto at-
tuoso, dalla f̂ de immutabile, 

Nei consigli della città, come in 
ogni occasione solenne di pubblico in­
teresse, voi ricordate, o signori, quanto 
lume di eloquenza egli recasse, for-
bita, stringata, eincaoisiiniia,. 

Alle grandi co^e portava nell'opera 
la degna severità iom, aUe piccole 
egli aggÉ[(Eij,'bva la sua. 

Aveva elegante e schietto l'elòquio 
come il, pensiero, ogni fra^e usciva 
dal suo labró acuta ernie una punta, 
e su quella punta scintillava un'idea. 

c i.suol v\\ì^\% \é ?ufì ombra ed i 
suoi lumi. 

Perchè egli intendeva P ostcttca, 
slocomo una moralità ddl pensiero,.e» 
la morale siccome un' estetica del sen­
timento. La più degna 0 completa 
forma dell'arto, la più liberale* ad un 
tempo e la più italiana. 

E quale italiano egli fòsso dimostrò 
in ogni istante della sua vita incon-' 
tuminfita e gloriosa, nella quale forsse 
1 titoli cospicui di Professore d'Unii 
versiti e di membro delle più illu­
stri accadomìo acquistano più che non 
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aggiungano splendore.' 
Serbò nelP austerità delle forme" 

tutta la canrlida poesia del cuorSi 
In que' tetri giorni di servitù, di 

cui il ricordo è spesso un ammoni­
mento, e ne' quali i patriottì operosi 
erano tuttavia un drappello numerato 
6 parco, egli era il severo ed impa­
vido capitano^ Di iui si favellava som­
messo come d'un dittatore; egli non 
aveva un nome, ma un nomignolo, 
non ora Cole t t i , ma ^'niiilo, non 
era uri uomo ma UiP ìstìtnislono, una, 
idea, una volontà, qualche cosa di 
alto e di inafforrabìlo, che non sì la­
sciava discutere, eppure annodava 
tutto, arrivava a tutto, tutto adunava 
disciplinatamente ad un fine, son^a 
gara di partito, senza dissidio di fa­
zioni, con Cavour o con Rattazzi, con 
Lamarmora o con Garibaldi, purché 
non si lasciasse il passo aiP insidia, 
alla corruzione, al torpore. 

K quĵ lla ferrea tempra pareva spec­
chiata sulla severa e pensosa sem­
bianza, la quale non per tanto aveva 
istanti d'improvvisa ed ingenua soa­
vità piena di riso e d'' amore. 

Ed orano gli istanti in cui il rigido 
cospiratore diveniva il babbo amoroso 
de' suoi figliuoli ohe, cuMos incora 
ruptissimus^ seguiva e vegliava ad 
ogni ora con rara sapienza d'amico 
e con sollecitudine quasi gelosa. 

Oh ! allora quando il suo Aldo gli 
C'Trova incontro festante, allora quella 
fronte sì spianava raggiando, tutto 
il fervore del patrìotta s' addensava 
in (Gildo al cimre por ìsoaturiro in un 
solo affetto candido, vivace, indoma­
bile, l'adorazione paterna, 

Kbbone, quel figliuolo Ei lo vide 
alfine cresciuto all'età dei virili pro­
positi, lo vide con le benedette assiso 
del Soldato d'Italia, sogno e sospiro 
di tutta la vita, - premio uhìco, ec­
celso, delle attese lungamente patite, --
ma per assisterò dopo breve ora alla 
immane tragedia del sepolcro, clie 
glielo involava per sempre. 

Dell' opera sua a prò del Comune 
e della sua autorità nel Consìglio que­
sto solo panni dr-cumonto glorioso^ 
che non ci avverrà mai di favellare 
nelle adunanze nostre di cosa alcuna 
che abbia tratto ai aiipremi interessi 
della civiltà e della pubblica salute, 
senza che un silenzio improvviso ed 
incou.'̂ apevole, interrouipa le nostro 
discussioni, por accogliere attenti Pa-
spettata parola di lui, imnianchevolg j 
seiupj'o e eh' ora, ahimè I non sarà 
più riudìta. 

Poiché dovunque ci fu una redon-
zinne da cojnpiere, cittadino o scien­
ziato, egli non attese P appello, e recò 
all'opera, qual eh'olla fosse, la sin­
cerità di un grande cuore armato di 
'un potente intelletto, - «che vede e 
vuol dirittamente ed ama. « -

Rimiìetto a quest' Immani sciagure 
nulla l\a valore di conforto tranne il 
ricordo, ove esso divenga e perduri 
un consigiid, un f^ccì(riinento, aa e-
sempio. 

C7»BIÌ4IE:;IÌ3I ComiiiBalc. -1 siguorì 
Consiglieri sono invitati alla seduta, 
in sossionp straordìnari.'ì, che avvìi 
luogo lunedi 28 corr- allo ore otto pom. 
per discutere il seguente 

ORDINE DEL rrlORNO 
Seduca pubf^lica. 

1. Acquisto di libri della eredità 
Selvatico. 

Seduta seoreta^ 
2. Comunicazione di deliberazione 

presa d' urgenza dalia Giunta por au-
tor imre U Sindaco a stare in giudizip, 

3. Nomina di un membro del Con-
sigilo d'amministrazione dello Spedale 
civile iu sostituzióne del rinunciante 
fiig. Manzoni dott, Ctiovanni, 

4. Nomine di due membri del Con-
giglio, provinciale scolastico in sostl-
tuzioneidol sig- coÌEmo CapodiUsta 

^ , 

card quando giungono impravvisate 
fuor dì fitagìone-

L'accademia diverti assai i molti 
intervenuti - , ; |n centinaio circa di 
signoro, 0 una schiera più numerosa 
d' uomini, - nò potova î ŝ ôro altri­
menti, quando sì pensi che gli ese­
cutori o^uu> tutte simpatiche cono-, 
scenze,^P0 por la loro valentia. 
; t;binavi maestà'! signori pisani e 

Drigo suonarono inappuntabilmente 
due dinicilì fantasie a 4 mani, sugli 
Ugonotti e sul Profeta, riscuotendo 
viri e calorosi applausi. 

L'egregia signora- Giuseppina Bersi 
De-Giuli interpretò da quelP artista 
provetta ch'ella ò, due grazioso ro­
manze che le meritarono prolungati 
battimani. Quand'ebbe finito dì can* 
taro, il presidente sig. Sandri, le pre­
sentò un boi mazzo di fiori con rela­
tivo nastro. 

Ancho il slg. Fiorentini disso assai 
beno due romanze per tenore, nell'o-

I 

cataste di paglia di proprietà Da 
Ohlole Domenico di Montagnana. Il 
danno ammonta a h. 300, 

ìj' aiitorità va. cercando KP incen-
dla!d> 

gesi nella Gazzetta di Venezia: 
r • 

Kcco la lettera che il Simlaco di 
Padova lift diretto al nostro Sindaco, 
in risposta di quella, nella quate ai 
chiedeva r adesione di quella otvica 
Itiippro-seutanna onde potor enettuaro, 
in occasiono dei Con;>rosso, ujja gita 
a Padova : 

CoAn.rNB iji PADOVA 

N. 6034 Seg/ 
Li W marsQ ISSI 

Sicao i bfinvonufi in questa antica 
città gli uccoiiTeuti al IU- Congresso 
geografico ìnterna/Jonale, che, dovendo 
adnnai'sl por la prima volta in terra 
itailftua, sapientomenÈtì elasse Vonozia. 

Tale è la risposta, cho unaniiae 
oflVe la Ginnta alla doinamla dolla pera RcQinella e nella OiooonUa, e ( 

conformò una volta di più d'ossoro j ^" ^* '^'""^- '̂̂ ""'̂  ^ "f'ta G snp'rha, 
un eccellefite dilettante. ' '^^^ '^'' Vor.ozia, a cui Pattova ò la-

lì sìg. maestro Gimegotto poi obbe 
una vera ovazione per la finitezza 

gata da secolari Vincoli di gloriose 
momorio 9 di affètto, la sia vonuta 

squisita ondo ««ppo reiuKìro ixW Elegia \ ""^ '''̂ f'̂ * fratoma. od. e iieia n su-
dì lìazzini 0 il Souvenir d'Amerique s ̂ '^^'^^ ^ ^̂ "t"̂ ''̂ '' '•î î "i» l̂«re conognalo 
di Vieuxlemps, del qnal' ultimo pezzo 1 «'"^''^^'^ «' sentimonto. 
sì volle il bis; e le note espresalve , ^"!^^ .-l'IenipiGro pertanto il gradito 
ch'egli sepps cavare dal suo violino ^"''^'''^" ''=^^^"» '̂ ^̂ "̂  «'«»^'*' « ^^con-
f.rono degtia chiusa al concorto mu- ?"^"«";̂ , luterprcte, ringrazio anzitutto 

Alle 11 sMucomincìarono le dan^e. ^«^ ^ ° f *^t" per l'amoroso e cordiale 
che riuscirono animatissimo; porche '•'S"^''''^' " f ' o a la mìa cara città. -
la maggloraìt^a delle signore si trat- i '̂''̂ ,̂ ;̂ , '•"' !'̂  S. V a manifo.turmi la 
tonno nelle .ale, allino d'.^aeguiro la j ^f '̂ ^ '̂̂ *^ ^ fornirmi qnogli Piemonti 
seconda parte del ti-att. ni monto, che ' f ^ '"u mescono i,id..pensab.h per set-

non aveva minori attrattive tiella 
prima. 

Le tolette erano eleiianti senm 
sfarzgj il che nulla toglieva alla geu^ 
tilo leggiadria di parecchi volti. 

Dopo la nuìzzanotte si oatrassoro 
premi d'una ìottoria, - un orologio, 
da tavolo, un servizio da the, e duo 
candelabri» - che con felice idea si 
organizzò a favore dei danneggiati dì 
Casamicciola. 

Il ballo si protras^se Ono alle 4 1{2 
ant,, con molta soddislkzlpne degl' in­
tervenuti, che ringraziavano in cuor 
loro la solerte Presidenza, del buco 
fatto in quaresima^ 

, toporre coucrete proposte al comunale 
j Consiglio e preparare accoglienze òne-
1 ste 0- decorose agli iUustri congres-
i sistì. 

Aggradisca frattanto la S- V. le pro­
teste dolia mia stima profonda e di 
perfetta considorazione. 

Per il i indaco K. TOLOMBK 
j 

AW illu^d'c prci^idenie 
delta SezionclUldel ^ 
Comitato ordinatorie 
dot UT Co7ìffresso 
ffcoffrafìco interna^ 
zionale. VeveMa 

^ • - ^ 

%: i 

Kgli era id un tempo scienziato od c^v. Antonio -e cav. T'rizzerin; avv; 

uomo d'azione, filosofo M artista, 
quindi scrittore ed Oratore, cosirin-
gova la parola a prestare tutta la 
propria otflcienza e il periodo, com'el 
Tamara, era quasi cristallo levigato 
e transpiouo, attraverso il quale l'ìm-

Federico, che scadono per anzìanltiif 
CAHÌUO d4?ì I^cgoxìauH.W Colla 

scu-sa della mezza quaresima, l'egre­
gia presidenza di questo sodalizio di­
ramò ai soci un invito per un cpn-

ratBoy,a. - Soni^^onvocati i soci in 
.Assemblea generalft^^dinaria pel gior­
no 27 cSH\ allo gre l'I ant; nella Sala 
delia Loggia in Piazi^a Unit<\ d'Italia 
per discutere o deliberare sul seguonjiei 

OIìDlNE PEL GIORNO 
" 1. Relazioni della Presidenza; 

2. Approvazione del consuntiva 1880; 
'i. Appròv'azjone d(_*l preventivo 1881; 
4- Niunina di sei consigUori in surro­

gazione dei cessanti por anzianità si­
gnori Maluta cav. CaNo, Guerzouì 
prof. Giuseppe, Tebahii prof. Augusto, 
Berselli dott. Giovanni, Brilli iug. 
Giovanni, lìlzoni Giovanni e per ri­
nuncia, Saibanttì dott. Cesare ; 

6. Nomina di un consigliere in sosti­
tuzione del rinunciante signor Orso-
lato dott, Giovanni : 

fi.' Pjòmina dei revisori dei conti pel 
ISSI j , 

7/ Riforma dogli articoli 5 e.. 36 e 
soppressione dell' art,.3T dello Statuto 
sociale. 

VbbrÌAco. - La scor>sa notte venne 
arrostato certo T. G. il quale, essondo 
complotamente ubbriaco, metteva a 
subbugtìa un tempio..., dei soliti, ba- | 
stonando ancho la l'elativa sacenlo-
tessa. ' 

S«nn»i"« i l f i i r f a a l e . - L' indi­
viduo, del quale abbiamo più volte 
narrato le gesta huire e che fu final-
monte messo iti carcere, aveva rubato 
ancho un mantelhr appartenente al 
sìg- 0* nel gen'aìo scorso - furto co­
desto che non era stato denunciato. 

DifTatti îl sig. 0. riconobbe nel bric­
cone rautore della sottrazione. E cosi 
colui avrà aumoutata la dose della 
pena per questo nuoyo reato-

/Igli e m i g r a n t i , - Il Minlstoro 
deirinterno, d'accordo con quellO'do­
gli affari esteri, avvisa non esservi 
nella Serbia lavoro di sorta per gli 
onerai che intendono recarsi colà, poi-
chòancholquollicho orinai vi si trovano 
sono ridotti alla più desolante mise­
ria. 

n i n ^ r a z l n . - Oh .̂̂  brutta dlsgra-^ 
zia ! L'altro ieri, ia Montagnana, la 
piccola Mazzabò Maddaloua dì anni.4, 
avvicinatasi al, focolare* iq^ntrg; la 
madre s'era per poco allontanala, pi^ 
gli6 fuoco alle vesti e n'ebbe tali scót-
fattire sulla debole,persona da n^orìrnp 
poco dobo-. , . „ 

Povera bambina ,1 
A|>Eitccat<» ìucei if l io . - Alcuni 

— Il signor Presidente della Se-
f 2ione, cav. Cattane?^ ha soggiunto 

colla sogutmte, che ci ò pur grato 
pubblicare; 

Inttsi^Uavioiinle 

N,. 160 
r I 

• Venczta, 21 marzo ISSL 
La nobilissima risposta che la Si­

gnoria VtJstra IIL volle dare alla do­
manda, cho a nome di questo Comi­
tato io obbi r.onore dì diri«erle nel 
Ocorr., benché ci ripromettessimo che 
sarebbe tornata adesiva, ci riuscì poro 
sommamonto gradita per gli elevati 
sensi di ailbtto espressi a riguardo 
della nostra Venezia. A nomo dol Go-

I mitato e mio La ringrazio quindi con 
tutto r animo e sarò ben lioLo di pas­
sare agli accordi per V attuazione deì-
rideacosìdi pieno accordo fissata, non 
appena la s. V. vorrà compiacersi di 
darmono cenno. 

Godo riaffermarlo ì sensi de la m^P 
giore mia stima ed osservanza. 

Il Presidente della Sezione 
/Ir- F. CATTANE! 

All'Tliusir. Sig. Sindaco 
dì Padova. 

certo vocale-istrunumtale, che fu ot-
raagìne si l'ivelava netta, spiccata, | timo pretosto per finire in una di 

1 acromailqa, QQXÌ tutti Ì suoi àonìorni quello fòsUna, che ritìsoono tanto pia 'bricconi appiccarono il fuoco ,a due j me^^ujiotto. 

Dunque i Congressisti verranno a 
Padova - e Padova sapr:\ faro gli o-
nori di casa sua splendidamente. 

Noi avrouuno tante e taJito belle 
cose da dire- su codesto proposito; 
ma, siccomo non c'[è nulla ancora di 
stabilito, vogliamo mantenere una pru­
dente ri^ol•va. 

Accenneremo però che iu tale oc­
casiono la citta nostra olTrira ai con-
grosslssi quidche cosa di più e di me­
glio che dello semplici feste - e cioè 
lo spottaoolo di tale monumento, che 
resterà corno una perenne è gloriosa 
memoria. 

Dóve? quando? perchè? 
Ci figuriamo questi punti interro­

gativi del lettore e molti altri per 
giunta. Ma - lo ripetiamo - oggi ci 
conviene di tacere por motivi clie a 
tempo G luogo, spiegheremo. 
' Sì va frattanto costituendo un Co­
mitato, il quale avrà l'incaricò dì 
preparare il necessario atTlnchè le ao^ 
coglìenze al visitatori riescano degne 
di Padova nostra. 
=5..TrÌest«-Vcaexi«, — A datare dal 
giorno di sabato 2 aprile p, v,» la 
partenza dei piroscafi in Jlinea celerò 
da Triosto por Venezia o viceversa^ 
seguirà alle ore 11 poni, in luogo della 
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w l a Gazzetta ili Venezia, 2.? : 
U Ooni' ò n<>to, noi progetto di leggo 

p flsoiitato al Parlameiitn il 12 aprilo 
mViìimo scorno dal ministro Bacca-
riii, non era cont nuta alcuna pro-
psstft:di lavoro stradalo nella provin-
cji (li Venezia,, sebbeuo per opero 
si-ttdali ed idraitUciio vi fosso prs-
vjritivatala cospicua Bòniaia dì circa 
" ^ milioni. La .Commissiono parla-
n|oul:iro, dolorata all'esame di quo! 

ojjotto di logge, e liella quale fu 
osidentG e relatoco l'onor. driinfildi 
Opose, sopra dimanda della pro\^Ìn-
i di VfinG7Ìa, che vi fosso compresa 

strada cho dal ponte BuIl'Adige 
a'̂ wo C-àyarmro metto aJla .strada 
ovificiale da 01iio;^sia a Padova, 

evontìvandone l'importo In L.320,Q0Q 
aiìfcliò L, t̂iO.fJOO f^arobboro a carico 

ftà; Proy^iiicia e h. 100,0'0 aareb-
rn assunte dal Governo, 

a suadotta Commissione, iiQÌlo flue 
TriHazionì al profjottr» di logge, portò 
\à somma complessira da piovoati-
-VÌRÌÌ a circa 201 luiiioui, 

eiitìtimo ora oh© la nostra Dopu-
Ilo provinciftltì, traoado pKrtito 

tirriuesto aumeiuo di Komma, o prou-
xljrnio per base la flolJbfìraziojie 31 a-
g sto p. p. del nostro Consiglio prò-
vncialGi colla quale il Consiglio prò-
Tiìciale «ricOnoscGiido i vantaggi e-
e nomico-sot:iaU che una nuova stra-
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lozione di l-cri?.ioni, così in carfittóri 
CUnbiformi conio In joraticl. 

I taiii (il S«9IMÌII1. - Mandano 
alla Perseveranza : 

I ^ 

Ferrata 24 marzo. 
II venUtto (lei giurati, nel processo 

pel fatti dì llìmìnl Q pòli'assassinio 
dol Koldato Berti^ fu àfTerhiativo per 
tutti gli imputati, eocettnaU dbfê  pei 
quali i r Pubblico Ministero reeòfle a 
dall'accusa; G .por nno solamonto fu­
rono. aminf'Bfifì l0' plrco^tati^^o atte-
riiianti, ^ ' 

Domani sì pubbllcliorà la sentenza, 
Dal tonore del vordotto pf̂ rò ^\ dd-̂  

duco cho la î onionĵ a coniiuina : la 
pena di morivi por uno dogU impu­
tati, ta tjalora in vita per tro accusati 
fì pogliaUri dello pone minori, porche 
minoronni. 

V impressiono dol verdetto fu otti­
ma sul pubblico. 

/ • che aveva rialia spontatioiià quasi ' Re d'Ilaliaj^ nel palazzo dol Quirinale, ! i^n 
iiitintiva, accrosciuto 11 vnloro. 

^•tt 
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^«•««rtt fitavil»a3(li. - lori, per la 
rappresonta/'iono dorrli Ochi dui cuor 
è capitato da Veiiozìa fliacinto Gal­
lina, nd il pubblico, informato di ciò, 

d di comunicazione fra Venezia e i a [ volle vedette nlia ribalta ripctnfamente 
tfraferraa porterebbe tanto al'Oapo- | l'efiregio autore, chiamandolo, a tale 

onoro con Applausi calorp;sÌssimi. 
Ottima la esocuzioiio. La si.-nora 

A ; Ninla Biyy'w procurò con.ORnì 
mozzo - e in molta parto vi riuscì -
di ronderò meno i^én^ibile la man­
canza dell'attrico per la quale, si può 
dire, esclusivamente fu scritta la soa­
vissima commedia. 

Poco mancava chw quest'anno i bam­
bini scrofoìosi poveri non si potes.sero 
mandare, come di solito, ai bagni di 
maro - Q ciò per il difetto d'una ^om­
nia di denaro non molto rilevante. 

Ma la carità cittadina è inesauri­
bile, vorremmo diro, splendida; ed o[̂ gi 
si Kta preparando una festa superba 
per assicurare a quei bambini il be­
neficio dVuua cura saluborrima. 

Ecco dunque di cho si tratta. 
1! gioriio 4 del prossimo aprile, nella 

Sala della Gran Guaraia in Piazza 
Unità d'Italia, si dtirà una rappre-
sQnta:ìione drammatica - preparandovi 
il pMcoscejiico relativo. 

Gli attori appartengono alla più 
eletta parto della cittadinanza pado-
vana. " Adesso non facciamo nomi; 
corto però - quando tutto sarà dofi- j 
nitivanionto stabilito - fì̂ a i pèrso- i 
naggi (Iguroranno delle dame della ' 
nostra migliore aristoGrazìa, 

Le produ?:ionì" scelta sano le se­
guenti : 

Per Venf-lcf/a di Ferrari. 
ScMleraial di Hovetta. 
E per oggi ba-ita* - Torneremo sul­

l'argomento. 

t Indnito le acclama/Jonl agli artisti 
tutti a tutti j poxzi 0 dopo gli atti. 

r Dopo l'opera le ova?:ioni C'ontf-
nuaijòhoa lurigo - o solo tollerarono 
il freno della convGnien;^a. 

• , ^ 

^ Verdi ora lietissimo e commosso. 
Alle ovazipni del pnbbJico si associa^ 
reno dietro il sipario gli artisti tutti 
dn! primari G.dal Ì?accio ai cori cho 
ai aasiepiirono intorno a Ini, abbrao» 
ciandoln e gridando: Viva Vordi, 

« L'ilhiì^trG Maestro ohbo per tutti 
parole piene di affotto e di ricono­
scenza e prodigo al Faccio o al Cai-
rati i più grandi cingi pt̂ r rnrcUestra 
0 pei cori " come rivoì^c calcio paralo 
di ringniziatuonto agli artisti egregi-,» 

Onore a Verdi, onore a questa eter­
na giovinn?:?;a de! gonio" 

B^roKfunnyun flcd con corto che da 
xk In Banda de! Comune di.Padova, il 
27 mazo dalle oro 1 alio 3 pom,, in 
Piazza Vittorio Kiuatuielei 

1. polka 4 Qitel dì r Barzilai. 
2. Gara concertiatica- Tcr^c/Zoorf-

• ffìnale - Oattì. 
3. Pot-pourri,- lìarhtere di SivU 

fflia - Rossini. 
4. Sinfonia - Michele Pórvin - Ca­

gnoni, 
Mazurka - Tipografici Halla-'a -

Mariani. 

il ^gìorno 23 coir., dallo stesso OOIRO ' |#U 
Moreno ox-ministro degli aH'ari esteri ' 
del Regno Hawaiano. : 
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lif^gn, quanto ad altri Comuni della 
aferma» aggiornò però ogni delì-

ra;:ione definitiva su tale argomento 
•« Ino a che lo aia presentata dalla ; 

^pu taz ione una proposta, giusta la j 
alo il carico che dovrebbe assumere 
r tale sposa la Provincia riesca com-
tibilealìocondizioili el suo bilancio^ 
punto percliè sìft^itta spesa slasop- j 
riabile dal nostro bilancio provìn- ' 

ciile, presentò una petizione al mini­
s t ro atllnchò n ponte da Venezia a 

mpalto sia coiìsìderato una strada 
zionale, od almeno una strada prò-
iciaie di serie, vaie a diro da co- , 
:uirsi meiÀ a speso dello Stalo e 

a spose della Provincia, valutau-
4ntì il costo approssimativo in quat-

Q miUoQÌ, 

Questa petizione venne dalla Depu-
tizione raccomandata a tutti i depu­
t t i della Provincia ed anche agli on* 
0 

Co*'tìe*'<o che la banda d<;140.mo 
reggimento fanterìa darà li 27 marzo 
dàlie òro 1 allQ21i2p- in Piazza Vit­
torio Emanuele. 

1. Marcia - La slefia ooyxMf^'i^te -
Robnidi. 

2. Mazurlva - Sanza titolo - Petralì, 
3p Pot-pourri • Mefistùfeie - Bpito. 
4. Sinfonia - Dinorah • Meyerboer. 

M I ' A D O V A 

sa Marzo J8Si 
j 

Tempo m- di Pailùva ore 12 m, 5 $. 41 
Tempo m. di noma ore 12 m, H.S. 8 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite air altezza di ni- H dal suolo 
.0 di ra; ;10,7 dal livello medio del mare 

f 
eymot, Bassecourt.e co. Angelo Pa-
idopoli, i quali, convocati il 2i cor. 
t i ron. Vai'è, onuctusero dì assumere 

iiformazioni dal ministro dei lavori 
bblici, prima di prendere fra loro 

deliberazione couòreta in propo-
-aito. 

Appena ne sapremo di più, ne ìa-
rmérenio i nostri lettori.» 
Uiomlic a Slul lui io . -^ Logge-
ntdla Provincia di Bellwio; 
Dobbiamo occuparci di uu fatto spia-

jvole. Lo scoi'so veuerdìj^^gilìa di 
Gìusi3ppG, allfì 8 circa p^ìmtìridianu,, 

sentì in GampìteUo una forte riotu-
àivÀtmQ proJottfi-d;ì- U2*a '̂ .ft̂ ^ â, si 
^ce di caria, la quale fu fra^'cauaa 
ah una dimostrazione contro una per-

25 Marzo 

- \ 

Ore Ore • Oi-e 
! 9 aut 3 pom. 9pom. 

Bar. HO- - min. 752,7 
Term. centigr. t 4'',5 
Teus. del vapor 

acqueo. 
Umidità relut. 
l'iroz. del vento 
Vel.chìI. oraria 

del vonio, 

749,5 ' 7f'0,6 
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Seduta ifeJ i'o niarso 
Si continua la discussione sulla ri­

forma della Logge^elettoraÌQ politica* 
Fortutmfo ritiene sia oramai tem­

po (li chiamaro.all'effettiva parteci­
pazione n«t governo del paese il mag­
gior nnmnro di cittadini, 

Maurigi erode il suffragio univer­
sale sia la manifestazione teorica-
mente più esattn, perchè riassume 
gli interessi di tutti. Ammetto cho 
questioni fli opportunità possano con­
sigliare una limitazione tran<^itoria ; 
occorre p^rò ohe nelle disposizioni 
doUa pr<jp[3*̂ fa niinistoriiile sia intro­
dotta una giusta armofvia 0*a la varie 
categorie di cittadini che sono chia­
mati ad esercitare il diritto di voto, 
e un giusto criterio doi requisiti ri­
chiesti por tale udlcio. Quale è pro­
posto, il sulfragio nnivorsale non può 
dare guarantigia che basti ed assi­
curi. 

Discorrendo poi dello scrutinio di 
lista, dice ossero da un pozzo con» 
vinto delia sua necessita ed utiiitA, 
per ottenei'e una rappresentanza fe­
dele interprete del voto popolare e. 
custode vigile degr interessi nazionali-

J>i Ritdinl comincia col dichie^are 
che fu dissenziento dalla maggioi^anza 
della Commis-^iono dì cui fa parte, 
intorno allo scrutinio di lieta, non 
credendo fondati gli argomenti che 
se ne addus.^ero a difesa, e la cui uti-, 
lità ritiene immaginaria 11 suo dis-
sciiso fu anche maggioro circa i'elot-
torato, opiii.wìo che il criterio che 
ne fissa le norme debba esserne più 
lato. E d'opiniouG che la democrazia 
sarà solo gloriosa se avrà per ideale 
la libertà non già l'uguagiianza arti­
ficiale, e se abbatterà la deniagogia. 
Dice di apparteuiìro alla scuola che 
istituì la rìeraocraxia mista, ossia la 
monarchia democratira ; alla scuola 
cioè dei Cavour, dei D'Aztgiio e dei 
Pari ni. 

Si proceda pertanto guardinghi af­
fine di non comprometterò il bene con-
seguito. 

D seguito della discussione è riman-' 
dato K domanì-

rAgenziaStefùni 

Incendio del Teatro di Nizza 
r 

VAgenzia Stefani ci ha man-
dato que^tp desolante dìspaocio : 

Nizza, 26. '. 
• Vi è ancora 'un centinaio di cada-
i'vori sotto le rovine del teatro. 

.BANCA MUTUA FOFOf.AUE Dì PADOU. 

rt.J»B 

tir 

PAItIGl, 25. - S e n a t o . - Gavar-
dio legittimista intèi'pRlla sulla que­
stione d'Oriente, e bia.sima ìa politica 
grecofila di Oambotta. Parocohie voci 
invitano il ministro defili esteri a non 
rispomiere. La ^^oiiiita h levata. 

P A a i . l , 2i5. I turchi hanno oiferto 
Oandia con ; parte della Tessaglia, 
ovvero ìs. Tc.mi<iVm quasi intiera senza 
Candia. Gli ambasciatori, aono favo­
revoli aita prima alternativa, eccetto 
GosoUon, che protjose ia seconda al­
ternativa, àsffiungendo Protesa. 

COSTANTINOl'OLI.iìó. - Assicurasi 
che l'offerta della cessione di Oandia 
fu ritirata in sef,niÌto all'opposizione 
di parte dei ministri, e Cu surrogata 
da nna nuova proposta turca, che è 
considorata equivalente e che gli am­
basciatori .«otto]) sero ai loro governi. 

PAKIQI, 25. - Al banchetto delle 
Canioro dei .̂ îndacati GambeH/t e-
spresse sentimenti paciOcì : fece Pelo-
gio di Grevy e spera che le future 
elezioni daranno una Camera riforma­
trice, {Appi-ansi 

ATIiMK, 25, Nella rivista delle 
truppo del 6 apiile il Re distribuirà 
le bandiere ai nuovi battaglioni. Va­
pori austriaci, francesi, od inglesi sca-
rioarorio armi, torpedini, uuili, can-
nòiiì ed altro materiale da guerra. Il 
ministro della marina aumentò l'ef-
fettivo dei marinai. li mmistro della 
guerra ordinò la formazione di nuovi 
battaglioni-^ 

BOLOGNA, *:̂ 6. — Il ^^enatore mar­
chese Popoli è morto alio ore 3 IH 
antimeridiane. 

GENOVA. 25. ~ E giunta la coraz­
zata Maria Pia. 

LONDRA, ^0. — Camera dei Co-
muwf. — La mozìono di Stanhope fu 
respinta con 33G voti contro 236. 

0ÌomaUeré^MT opcr^xhni 

dal propri Soci « aa perwo» Mirare* 
Rlìà Soeielà, cofdspondt^ndo Tieurfeiift 
al retto di Ri.h4??.a Mb.Ie: 

In Conto ( inVgiietuB<ai30o 
Cùrreniehbero {\r\Vn. t^(T'iu.aUii20o, 

In Deposito a Risparmio, in ¥igli«iu 
dì BaUóB, ai 4 1,2 Ofl 

In Conto Cvrfvnte vincolato s coddi-
tieni ^' conv^nìriJu : 

« I l l a t i v i ,^r tnlt:n'^iti ÙMÌ 3 3i4 3.0 0 
con S'JflidenKi Bìn p ù b?«vtt * ra^-S 6 

4 0 Q ĉ "̂n ao.̂ don t̂ì da 7 * 9 mép; 

Allo j^ctmCo €iimbinl;& tì&i iS f̂fl̂  
a due ;fìrrae tanto per Padova, che per 
oltre Piazze d'Italia sì in VìgUeltì di 
Banca che in oro. 

accordanf^o 
da i a 4 meai a ^ p. OJQ ) facilitàzioin 
da 4 a 6 mesi a 6 > j sulitì 

.̂ -IMVVÌgioL i 
-0. AccoTfllja ^&¥w^^^ii-^ÌKim da 8 t 

Ì80 ili rni eopt'a ìhjyQaito di, Vabri 

4 ? ! S 1 2 p OQ citr^ U tc-̂ sa gov^\e-
nativa dj I 20 y. 0.00 r s u u d ) m sua 
facoltà -ti iiJ::ordaro secondo Ifi qualità 
dei nuli off ri .i pegno da 3i4 a ijU 
del iort V $i:.\è ca:oiaio sai listano. 
uffid;il( delia,;f>,rn;iia, —P^ pjr&«fm» 
vt'rzi:n sopra monelT'ì l'uro 6 ̂ far-
g-cnuj si Nazionali ciie Estera aiU it«Sse 
tìf'D Iziohì ruiCi vndoperò su dì questa 
fino a 100 . i\0 hi Vigltìuì am v?-
loro calcolato in VSIUT? enettìrn ^nante-
Note di lavoro d'artisti liquidate iiti 
òommìtlenlì. ^ 

deposito di fonili pubblici al l'intero JÌ»W 
da 4 al S IS 0 0 

Q. lok u^^ninnm del Hlnmea-Cltra^ 
provvede all'incnsEo di Cambiali Ch*»-
ques ed altri yssegni per Padova, YeWK 
la provvigione dei lj2 all'uno per miUo 

I parlecipunti possono vergare i lortì 
danari presso qutìSia Banca, doraicìiiam 
le loro acGo{i07ÌonÌ pel, p.igiimento, s 
disporre del loro avere raediante asseta: 
a vista (cheqnes), nonché far esegmrf 
(jualun(pie trascriv-ione dal loro cento t 
quelto d'un altro, i[ tuuo seaxa 8p«»« 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corri3pon(!« 
PQr:ora l'interesse annuo del 2 per OiO, 

B, ififeovQ d̂ KìOffiìSii di cariti pubbn . 
ì che e valori ìnda^irh.li taow a Éompii'-« 
* custodia quanta coH'incaricò d' esigere 

dividendi e coupons per accir^>dilanitt 
'limporto in contO'-eorrBnio 

j* _ 

OGGETTO 3UT0 

i 

* * ' ^ T ^ , l « ^ ^ * t ' * ( ^ ^ F W e * T T l »fr 1 - ^ ^ 1 r * * * + - , ^ *^ 

V^y^ ma, clìe aveva avuto parte princi-
daie air arresto del giovane cho Ta­
ceva lanciata, il quale fa soggetto ad: 
t ria perquisizione dojuiciliare, ohe riu-
-sci piisnamonto negativa. 

Kpi deploriauiò quo-sti fatti, 01 pare 
che in un Governo libero, e in un 
paese civile queste manifestazioni non 
^atiprodìjio ad alcun risultato, e vor-
reninio chfì una volta por somprt" PI 
:s^nettessero, d'riVle non ispaventare i 
tranquilli citiadini, e recare-taU'oìta 
£ferii danni. 

•^EiwamS, — Il 15 del venturo aiii'ìlQ 
•avranno luogo al niijiìstoro dei lavori 
pubb ici gli osami per segretario e il 
'20 dello stoppo nvese gli esami pei* 

Stato del cielo nuvolo nuvolo Squasi 
, nuvolo 

Dalle t» ant. del So alle 9 ant. dei 26 
Temperatura massima - " t '7*'̂ 9 

» minima - ' t ^^^ 
ACQUA OADU'l A DAL OlELO 

dalle9 a, alle!) p, del 2o mm. 3, 

^à& 1^4 I h 

ragu>niGre. 

S l i n u u 8koccaiief$a*a. — L'altra 
sera s'ò dato alla -cala di Milano il 
Simon lìQGCanegra di Verdi - opera 
cUe conta oirtìa 24 anni d'etj\ - la­
sciata in di:<parte durante molto (empo 
- e da ultimo riveduta e corrotta 
dairilliistre Maestro. 

Arrigo Roito rifoco in parte il li­
bretto, eh* era uscito nel lHo7 dalla 
penna dei PlftVe; v'aggiunse talune 
scGuo, altre ne niod fico - e così il 
Simon lìocoanegra comparve davanti 
al pubblico della Scala a rinnovare i 
trionn di Verdi. 

11 Pimgoto s-nive : , 
ir n f^iìcconso fu coJass\iIe, - Filippi 

lo riaeisunse in una parola - trionfo. 

- Trionfo dell'arte italiana personifi­
cata nella aua.piìi grande gloria vi­
vente - in Ver-li - trionfo del Mao-
atro, cho sa deŝ tar(5 tanto entuslri^mo 
- trionfo del publico nostro cho sonte 
COSI profondnmonto lo emozioni od il 
culto deir artOv' trioufo della Scala 
che ha dato ieri al lavoro di Verdi 
una di quello Interpretazioni che di­
ventano, a buon diritto, parte inte­
grante della crea> îoi)G - interpreta­
zione d'Q;;ol)éstj'à, di?Ot;riv d' artistr -
una di quello interpretaxiunì ohe sono 
Ponore de! teatro^ ove sono possibili 
-perchè prova cho noi vari elementi 
il cui,concorso ò nocc.'̂ aario a crearle, 
c'è altissimo il sentimento dolFar^to.» 

K più avanti : 
*L0 ovazioni à Verdi furono inS-

ulte- - Con lui non ai contano 'e chia* 
mate, " I l put^b|ico, quando comparve 
ìa prima volta», ai alzò tutto in piedi 
nella platea e nei palchétti con un 
moto i>=tintÌvo, rendendo alla sovra-

am ha già disseppellito una ricca col- nità dell'arte, un omaggio insuiito 

• • ] • ^ . . r . j 

GORPJEK J>KL M A T T Ì N O i' 

IL RK KALAKAUA AL RE 
UMlìBiiTO 

Awitì. — Il ministro del lavori pub-
Wici ha ordinato che d'ora innanxi 
ili. tutti gliayvisi d'asta, per appalti 
Htli opere pubbliclio sia insoritta^ la se­
guente clausola : 

*«Por essere ammessi alPasta i con-
•correnti dovranno presentare il certi-
icato di avere vGr.sato in una Cassa 
t i Teaoraria previnpiftlo il deposito r ì -
xhiGsto per aderire aU' incanto avve,r-

ndo che non saranno accettate of-
rto con depositi in contanti od in 
Uro modo. f> ' • 

iferito che il signor Hormjiizdilassamj: 
quale proseguo per conto del Museo 

rittauico IQ ricerche archeologiche a 
inivo oBaljiionia, abbia scoperta una 
uova ed 'antica città babilonese -a 

ve distanza da liagdad suir antico 
anale chiamato Nahr Matita o t'iume 
Ggio. Sappiamo che detto sijg. Ras-

Ecco la lettera che il Re d^ile isole 
Hawaiane inrià a) Re VmhQvta I per 
mezzo del signor Moreno: 

<iA. S. ft. il/. Umberto l Re d'I a-
Ha, di Cipro e di Oerusalemp., 

«Mio grande e buon fratello: 
« K per me una fonte di ono['evote 

orgóglio 0 ben sontito piacére il man­
dare alla vostra Ileale Mao.̂ tà P e-
spressione della sincera amici/la e 
nmmirazioue che sento por [a vostra 
reale Persona. 

« o r interessi e le aspirazioni della 
classica Italia e quelli delle isole Ha­
waiane, le enormi distanze che sepa­
rano le due nazioni, sono una gua­
rentìgia elle una perpotua pace e re* 
ciproci buoni sentimenti tra i.duo So-
vra!H e popoli saranno stabiliti sopra 
le più solide basi, .questo essendo il 
raio fervente .desiderio. 

<k Io considero quasi prowidenzliìó 
questa coiucidonzav la quale sart\ fo-
riara di buoni l'ìsulti^ti, 

«Le mìe còntiauo preghiere sono» 
che 1'Ounipotento voglia protegg TO 
per lunghi anni la esistenza tU vostra 
reale Maestà, e ciò per la grandezza 
0 prosperità della grande nazione ita-
liana. 

« Palazzo Kaj^ioIauL Honolulu» 
isole HawaÌJU3e;"^30 agosto 1880. ' 

h 

Questa lettera autogram di S, M. 
Kalakaua I re delle : isole Ila\vaiana 
fu pj'eiìentata nelle mani di S. M •"1 

DiSPAcajpeivm 
Roma, S5. 

Ieri sera ebbe luogo V adunanza 
cleHVstrema sinistra. Si decise dì so­
stenere il sulfratrio universale, lo 
iicruUnio di lista,.ilvmandato unico e 
V indennità ai deputati, 

/-Oaz. d'Ilatiaj 

DlSPaCC! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

LOiNDUA, 25- - Cornimi. - Ri­
spondendo a Stanhope riguardo al ri­
tiro degli inglesi dalPAfganistan mo-
ridionalej.i,:f).Uke difendo lungamente 
la politica attuale e attacca quella 
del gabinetto pi^ecedente. 

Il seguito liella dìscussioiie fu aggior­
nato a stasera. 

LONf>RA,,25. -- Cornimi. Ryìand 
annunzia che domanderà lunedì se è 
vero che Satisbury abbia promesso 
alla Francia che, dop' l'occupazione 
di Cipro, l'Inghilterra non si oppor­
rebbe al protettorato della Francia 
sopra Ttinisi. 

Hàrtington dice che Abdurrham spe­
dì 4''00 uomini, di fanteria e 1000 di 
cavaiieria a Caudahar. 

Nessuna conveuzioite couamex'ciale 
fu condiiusa coirEmirn, L'Inghilterra 
si ri&ervò i diritti dì trattati commer­
ciali futuri e altri affari quando l'au­
torità doiriSmiro si convaliderà. 

PARiai» 35. -- Notizie da Vienna 
constatano le àpprensitnii destate in 

I \ 

Austria dairattìtudinedi Cosche*, cho 
reclamò la cessione di pievesa allor-
cliè l'accordo sonilìrava quasi stabiiilo 
fra la Porta e g l i ambasciatori. 

BOLLETTINO OQMMEROIALE 
VENIÌ:^-! , 25, Reudita ìt. g^d. da 1. 

goninuo 1881 bO 13.90,23. 
1. luglio 92.30. Ì)2,4D. 

• r20 frauda 20,35.'20, 7. ' 
MILANO 25. Rendita it: 92,35 

^! 2|)traiiphì2p;80,2O,9^i^ 
Sete AfiUri stentati e diillcilu . 
LiONK, 24 Sete. AiVari calmi, prezzi 

invariati. 

20.30 

325. 

NOTIZIE DI BORSA 
20 marzo • Denaro 

Pezzi da 20 cont. l^ | 
Genove contanti . \ 
Banconote aitóttìa- ' 

che contanti . . 
Azioni Banc=i Vene­

ta fineo corrente , 
Azioni rioc. Veneta 

per Imi», e OnSt. 
Pubi.', line com 

LottuiMohi ercont. 
Reuti. l_. per conto. 

» * tino corr. 
Credito Mohii. UaU 

(ine corrente . -
Banca Naz. ìd. 

i 

Fu smarriio da una si^iora nn r^^-
•nionioir d'orOy se (hi persoua one^la 
fosse ritrovato n- acquistato si prega 
P'^narlo al Caffo Pelrocchì cho sarà 
0 rimessa la spesa o data una man­
cia conveniente. , 1 16i 

^ 

In Castelfranso Veneto 
PEOVINCIA DI TREVISO 

425. 
.52 
112.40 
92.45 

PIO 
2210 

-^.-.H A l + i i ^ t ^ 

BartoioTieo Moschìn, gerenhi resp 

n'aflittare nrta casa con annesso 
negozio bene avviato dove, sì esercita 
in gran le il oommercìo della vendita 
di ferramenta. Desiderando il proprie­
tario di ritirarsi A^^l connnercio, sa­
rebbe anclio dl,sposto alla cos^siono del-

il'esercizio, cedî udt) i capitali che vi 
i si trova o, verso pagamenti rateali e 

gariuitiù. 
Per le trattative rivolgersi al sig. 

ItiuMluSi SSiiìi^osjani di. Camposan-
piero. ^^1^ ' ,5-153 

, - - ^ ^ 

J H - , 

l ì Z l 
A. 

IL DOTTORE 
M A G G I O N I 

V 
di?^l.ìi^ta a Venoìs^a 

G^HÌLLO PAH 
CHIRURGO DENTISTA 

approvHto nella St. tlu.lver)4ità 
( t i ISOgiSli^.\. '% 

A V Y E R T S 
clie Ila tìss^ato 1M questa città uno sta­
bile recapito e che indicherà con altro 
avviso quei ciorjd di ogni settimana 
nei quali, si troverà qui :Jnv;u'iabil-' 
mento a disposizione del pubblico. 

Rimette denti artificiali dentiere 
in porioziojio ilei .sisiema americano; 
ottura lo carÌQ pulisco dal tartaro, 
toglie immediatamente P Odontalghl 
evitando con mozxi di sicuro eOetto 
l'estrazione dei denti/ 

Tiene assortimento di tinture e 
polveri dentifricie, 5-152 i 

lASSARETTUNTOìilO 
CrERATORE D' UNGHIE INOARNATB 

; RECAPITI 
' Vìa S. Bortolo N. 3236 -
R. Farmacia Pianeri-Mniiro 
V Università. 

pregiasi avvertire _cho. nei giorni *** 
e «^ftdel corrente mese si troverà qui 

o-ve riceverà; dalle ore 10 alle 4 per 
eseguire operazioni dentistjjGSie. 4-158 

! . 

T ollmaoii 
v a £>S>rG6¥JBl C a l i g o . 

F. ^VERTH!̂ nM & 0., VIENNA 

garantite 
c o n t r o l e 

infrazioni 
e gli 

incendi 
I>o]»oi4|tf^ .sempre as9<irtito ia tutte 

le dimensioni ^ ' ì a SJ Fi-aiicesco^ 
l^'udìuvu. '̂  • ' 7-77 

ì ' 

e alia 
vicino 
8-149 

DI MIQIIELE ZUCKERMANN 

/Veai avviso in 4. paginaj 

SPKTTACOLl 
TEATliO GQXCORDt. —Rirappra-

SQuta rOiiera-Uallo dal cav. tì. V'erdi:, 
• niGuLETTO - Ora H. 

TE.A.TI10 G.VIllBALIU. — ha drara-
matica Ooiupagiiia Téaeta di A». Mor«-
Linrappresfliita: Teste vode • Ore x. 

Estrazione del R. 
H 7 

gu i tu in Yenezifi 
I^otto es^f 

- -ì 

5 - 70 
J r^ 

-^_^ 

; ' i * , 
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-,' 
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ATVISO D* ASTA 
Il giorno 20 aprilo 1881 alle oro 11 antl-

palto 
lafltico d'Aftercavalli-

iifirmo (Iella • Li-*ggo BUIÌ* AmniiuistrÀziÒtiG 
dolio Stato ; si uprirà sul dato di Li­
re i2,0'J2;r5, ti Barft cautala col deposito 
di Liro 633;Ì2. 

Il progetto od il Cupitolafo sono iapo-
zionabili neiru^lìcio Coî nuónlfì, 

Il [>agf\mor.tf- dei lavori «r-guirà per mela 
ad op'^fà colhuidiUii dairUOlaio dal Gònio 
Civile, o per Tiiìli'a metà in tro oguali 
rate, fa prima noi 1882, la seconda nel 1883 
e la ttìi/a ntì^JSB4. 

11 ii i-nùiio^per lo ^iiroito di mi^liorirt scado 
allo (Mc 12 del yioriia 5 maggio 1881. 

'i\rvv\i^aaPadoviiuiv, add\ \5 niano 188i, 
Il Sìndudo 

t G. PBBTJLE 
Il Segrotario 
fi A, Sasso 

Estratto dal Foglio Uffl-
iciale della Provincia di 
Padova. 

N. 11&3-287B Div. i; : 
I k f r c f o t t u r a 

della Proutncia di Padova 
-, -

AVVISO 
Nfìl giorno di M-irmci 5 Aprile p. V. 

s t l eo re l t flnlimeridiiuic neila Km-
denzadi qUftHta frefellurn, sotto Toŝ  
servanti» del vignrife Rt*golimento sul­
la Cc-ntabiiilà dello St-Ho si pro^cdfTà 
all'appalto col metodo di estinzione di 
canaele per la delibera dei lavori di 
fronialfì riparazione di una traila alla 
d t̂ìtr-i del fniint rras-iofl ìn varie 
Ì(>cilità nei Ctmuni di Osjicduhlto <̂d 

O^nì aspirante dovrà preaoatiro al­
l'alio d'asl.i i regolari prescritti G*ii'-
tifìoati d'idoneiU f niorniit^i, 

La gara verr/̂  aperta auf dato d'*lla 
Perìzia I F^braio i». e. di-UreMTlO 
eìeofFtrt^ dovranr.o ^ortar^ il ribasso 
ófìr. entnale tìtiii v^rra aubilila da!U 
Sli'z^rno appataiiUa all'alttìideilo in­
canto, 

11 Deposito f-amioaale per le offotle 
coni'istériì di L. '00 in Cariellè del 
Debito l^iihblit'0 al prfzzO'del listino 
di Rorwa; e quelito perii p̂ê 3̂ d'asta, 
dtil C(r trjtb* e dello lH.sse eoriscgtienli 
dovpk vfrific3t̂ -̂ i eoo iJré 300 m va­
luta legale. 
: 11 temine ulllo per le of^rttj di rî  
bas-so chi vfniesimo sul prezzo deli' 
béralo (fatali) rmìn lissiilo fino alle 
ore U aotim del jjiornò tì! Martelli 
Ì2_AprÌlo SLidd̂ ttô  _ 

11 lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni trènia continui dai di della 
coiisfegna BoU,> io cGinmìnatorlb VÌJ 
cftso di Filarlo portale dal'Capitolato. 

Il prezzo convenuto ,sa '̂i corrispo-
Mo in tante tate di lirtì ^0 0̂ p̂ r̂ ck-
iiscuna» a norjna del coirlspofideiUo 
avanramenlo di kvoro r'̂ KoIarinenlG 
eseguilo coti deduzione [leiò del rii 
busHO d'asla, e con tratreouta dei ÌO 
jJer 100 a garanzia deirudompinjento 
dpgU obblighi assunti dall' impr^aa col 
ConlratEiì, 

Il sa'do del prujzo avrS luogo dopo 
Vappf'vaiione d 1 coti udn a spnao 
d'i GAp!tnl»i 0 d'jtppajtoi ostenf^ibile 
in quost'Ufficio dalle or« Ì0 ant, alle 
orrt a pom, 

Padova, li n mar?o 18S1. 
Perrtimciodi PnifitUua 

A. ZAUDON 
T ^ T : 

N. I0l5"2'103, Div 1. 

(Jella Pro-cinofa di Padova 

Avviso ' . 
'1 Ksptrnni'uh li^ A^tn • 

C^uhHo deserto il primo tìsporì-
monto d'usi;» pyr i'aiihìiito dtìl lavoro 
dì riinoTita dolUi scoi^nora <'ìic pr*jsi-
dia la tìpoTi'la do^^tia dal Bt'enta alla 
Svolta C-X M^U'collt), fronte Piotoa in̂  
C^mirno di AUiclììoro» si procodorà 
ad nn 2; Oi^periinentó noi giorno di 
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bftsflp poroentualo cho vorrà fitabilito, 
dalfei Stagiono appaltanto all'atto del­
l' incanto. ' 

OjTiu aspiranto dovrh prosootaro 
all 'atto d^asta. l rogolarl proscritti 
coltifìtìàti dMdoaeità o moralità. 

Il Deposito cau7.ionalo por io of­
ferirà consistofà di L. 1000 in Car­
tello dòl Debito l'ubblico al prozzo . 
dol listino di Borsa; o quolio por le 
sposo d'aata, del contratto o delio 
tasso oori^eguontì dovrà voriftcarsi 
con U. 300 in valuta legale, 

li termine utile per ìù ofi'Grto di 
ribastìo dei vtjutosimo sul prezzo d 
liberato (fatali» reala iisaato fino al 
oro 18 aiit- del eiorao di Vonordi 8 
Aprilo p. V, 

Il lavoro dovrà QBBBT^ compiuto 
onlro giorni Rosaunta dal di doila con-
aogns sotto lo comniiuaÈorie in caso 
di ritardo portato dal Capitolato. 

Il proyizo conveiuito aarà ciorrispo^ 
ato in latito rato di L. 5000 per eia-
flcnrt'tt» a norma del, corrispodouttì 
nvaiixatnénto di lavoro rogolttrmatit^ 
ofleguìto eoa dodu/àono porft dot ri­
basso d'asta, e con trattenuta dol 
lo per 100 a garanzia delT adeiapi-
meiito degli.obblighi assunti dairioi-
proĵ a Col Contrattò. 

11 saldo del 1 pro?',7<o avrfi luogo 
dopo rupprova/iooo dol oollftiulu a 
iiQiìBÒ dui CapUolato d^appaltu* 

11 Capitfì^to, il Riassunto di'Fo­
rivia vd i Tipi sArFiono ostonpiblll 
dallo oi-e ÌO ant. allo {jro 3 poiner, 
neir Ulticio dalla Frefoltina, 

Pa^lova li 21 Marzo I88L 

,..,^.*W**>''W^Mrt>**«Mi*Vff»*iÌ***^^>^l^ liaillB ai^ltM • jtWWMM'WMWl^J'Ott*iMiH»*> TiJi,. 

(120) 

della Pro'oincta di Padoì>a 

ttrWìirmi'^-'W^-^' r-^,^ jHi^atJJJìmegftc:^'.^^-.,.^:^-:^:^, 

Vonordi 1 Aprilo pj; v. alle , Orw \2 
ant. coi roetodo dì (•stÌii//ioaa di canr 
tifilo ed,in qsservauxa al vigonto re-
gòluntontodi OorUabilità. 

VAata vorrà aporia aul dato peri­
tale 30 OttolJre 1880 di Uro imp 

^_ le oftorto dovranno port:iro il ri-

Por r ùffieio di Profiìttlira 
A. ZARDON 

AVVmO 
Nel giorno di Venerdì 1 Aprile p. v. 

alle ore ìi ahUm. nella residenza di 
OLieata Pr^Mtura, sotto l'osservanza 
del vigente UfigoJarnt'ulo desila Oootn-
bìììtÌL detlp Stillo si prrcedo il alPap 
paltò cfll metodo di oalinzion^^ di cito* 
deltì p-> la delibera dtl lavdro di ur-
ganti riparazioni dei gn isti recati d'ilte 
piene ntdle ,irg [intuiti df̂ I Canale Cv 
gH'ila pre-'so lo ^bocco del Citoale Bus* 
flOliQ i ei Co nufli di Carlupii e Carrara 
S, Stefano. ^ 

Ogni aspirante dovrà presentare al-
Patio d\istt i r^gelart ph^scrillì Cer­
tificati d'iiioneitk e moralità. 

La gara verrà Ĵ por'.-t ani daio della 
Perizia 20 DÌLenibre 18«fl approvata 
di L. 15*710 e la olTeria dovrà portare 
il ribusso percHahi:ile che ver à sla^ 
bililo dalla stazione : ppaltanto airatto 
dello Ìnran;o. 

(I d̂ 'po!4Tto eauzi*)nalo per le nlPrltì 
consisterà di Lire lfi(u*, in C'̂ rlelie del 
debito pLibb'ico al pr̂ 'T-zo.d l̂ ialino 
di Bor''*̂  e quello par le spasa d*.aslaj 
del comr '̂liip « d'OUMrTSS* rorìaesumiti 
dovrà v^rlHoar^i con h^ 350 in Vdluui 
Irgale, 

il termino utilts per le offerto di ri' 
biSso del venlesini) sul pr^ '̂-o deli* 
berato [fatali) v̂ ŝla lî avu> IVno alle 
ove i l anticn d l̂ giorno di Venerdì 8 
Aprile suddetto, 

Il lavoro dovrJi tssv̂ r̂ ^ con^piuto eD-
tro giorjH se-^sanu Livorativi dal di 
della con& êgna sotto le couiminaiorie 
in caso dijjilardo portate dal̂ Capilolato^ 

4 
U prfizo convenuto sarà corrìspo-

ftto in laute rate d- I>\r<̂  50(M> p^r ria-
ficuna, ft norma del rorrianondi^nte 
avanznmnnto di lavo"̂ o rrgolarmf^nte 
esesenU î con d^'duxónc però dui ribas­
so d'flstli^i^còn trfìtiHimta del 10 per 
100"a pàràozia d'^ll'adiiinpimenlo de-
((tu'obblighi hssmìli lìidl'impresa coi 
Coalralto. 

Il aitldo dei prpyzo avrà luogo dopo 
1" approv.̂ Bione d>;i. collaudo a senso 
dei Capitolalo d'appalto. 

!1 Capitolalo li'aifpabo 'd i tipi sono 
ostensibili nfirUflficio dì questa Pre­
fettura d-ille ore 10 antiiu, alie ora 3 
pom*?rÌdane. 

Padova, li 32 marzo l88i. 
Per rUfiicio di Pr'Mtura 

A- ZARIJON 

V ^ «awiUf+a-^^- - — " •—^^ ^ — . - A * 

Pvi^Utra <H Cltiiicleilfli 
> . ^ - _ ' 

S\ fa noto cho in aoginto ad auto-
rÌKi5iiisione avota dal consiglio di fa-
rniirlta, il gjorno'14 marzo corronto 
il fti^^nop i^in^\ Simìoni fn Pietro dì 
Cavaao nella sua fjualità di tutore 
(ìtìi minori Giaconiu Q Carolina Var-
danega dichiara di ac»3< t̂taro col be-
n0fixip;tlplPìnventarìo la eredità ab­
bandonata d'ai fu loro padre Antonio 
Vavdanega mòrto ' in qut^sio Capo­
luogo, i l ffierjno, H Maggio 1880-

Oittadellai 22 marzo 1881. 
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Il Cftncelliero 
G, PAmaoTTo 
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I »JiKUaTJL^-hft3'J^':4WtiEHMJah^r^-ll» fcbÉliMii 

dalla 
meiite.'per il riostro £ìornaJe presso rx^geiice 
Oblìeg 

Sì- fìcevOBO esclusiva- } Premiata Tip. Sacchetto 

! > . -aris,\Roc Saint-Ma e da Ing 
Danbe e C. Londra, 130/Fleet Street E. G, 

^ rancia 
Principale de Fiibficité 
Iterra, presso i signori 

E. 
tJ'. 
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LA DITTA 

m PADOVA, VIA S. APOLLONIA -
Si'pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni dì Pri­
mavera ed Estate ha rironiito il suo deposito con; APiTlCOLI CON­
FEZIONATI*» Capi ila Siiallo pop sigiiiora, Sederlo per io-

• Sititi e per gmiriiiirioaii i^evc e tolwvate, e molli aUri AviicoU 
: per Modiste e Sarte, nonchò grande assortimento di Velli iiu tes to , 
l 'Pa*4f4»nini i 'vr3e, l '^ rmigEe. A 'o s ( r Ì , fir.r.i di Ogni genere, ccc.^ il 
\ tutto di ultima Novità ed a prezzi convcnientissimi, iT-iSg 

ì SCaiTTCIRA INÀir" ' i h l A V r 

* I 

1 
j 

i l 

vecchia fabbrica dell anttco inch ios t ro nero 
Al. OALJ-ATO DI FKJIKO 

DI FRANCESCO BELTRAMINI DI BASSATÌO-YENETO 

On!?5=t'iiJthiost 0 nligliora Irivrc^hiando, e si conserva per mrlll nnni Dellfì bòt-
tigl e ^ì-v7.iK thrtì drpo^Jlo at-n^ îbde, e soaza Cindensarei ed ammuffire. La scvittvira i 
dnfnlaiin p che O'tì.nj^ri^sima tì; stabile conie qutila dfù Cedici auticbi. Lo bottiglie J 
sono quadrati-, corjti-rgono rirca un terzo di litro e portano l'impronta 3ul vetro!? 
U v l t r a n i l i l i A r u n c e a c o — BASS^INO* \\ 

tbi manda â  tìiilrammin Basmno {y Qmiù) vUwitw^ lire ricavo o l i o Botlifilie ì 
d'Inchio^jtfc; chi ne manna Vri-iiia ne riceve cflaj4|ii;Qaiciaj o chi ne mafiiia crii*- \ 
«itaaiie^tl iar tie r:L'.tìV(i t-t-atito stimpve bv»R coiAtUziì̂ oalb in apposittì ca'Asetle torti j 
e posJe l ' r a n o U t ì d i p o r - x o Iri tutte le stazioni delie Fonovie dell'Alta f 
Italia/ 
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I Si?, dott Î^ e ; POPP I a dentista 
di corte, Vienna, Bogoergasse, 2, 

Kell'interesse dell'umanità e di tutti 
i soffereoti di dolore di denti, sono ob­
bligato oltre di nngras^iarla, di fare co> 
nojcere ii vero e meraviglioso meiodo 
co» cui Ella mi liberà presto fi senza ! 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, c}ri ' 
non ostante gli aiuti dei medici e cmW 
rurghi mi lùrmentò moìti anni; S^ÌÌ^^ÒJ 
coaipletamf ntfl persuaso che con latS^ ^ 
preiwes à brulé pour^oint, che la sua c% 
nosciuta acq<ia analerìna per la bocci 
lantQ in Francia quanto nel mondo h\f 
Uaro deve guadagnare in popolarità, Ì;M 
io da parte mia Ron esito di dichiarile 
ImparEialmeaté tìaserne merilevole.àl ' 

Gradisca aig. Dottore Teepresaione 4P:* 
perfetta mìa stima, 

J- GR'ÙNER 
Professore Ginnasiale in Vffflani 

lammgafise N. i *"' 
S*i^»llo ui i^iàò â jÈìr& ia ? Ì*OTI alla 

!ai*fia4««^irai?,U*,^oWtt, \rr%MS,?«'-

rxtS profumiere, vb Gillo - Farrara Ha-
?«m^ « Gtó^4& SS-vrshftttì. — trttTlaia 
3lM.4ttai, Ifraróii* « £w«Ui.— VI*MEÌ 
Ì̂ AÌÂ i t ?i'kaìar&, — Voltala fìStbi:**, 

Dltjtfc ~ eSilo ĵgìa iìo?>t^Ws. "- â"y-
L* k- Ovm\^ i*yafì3\̂ S*r3, 3-189 
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D O M E N I C O 

.' BELLAVITE PROF. L, 
R I P R OD U Z I O N B . 

"' DELLE V •• • 

NOTE Gli.LITO&R/IFJITE DIDillITTQ CIYHE. 
i l i > f Padpva, in-8 ™ R l r o 8 , 

Hots illusirative e critiche 
6̂ î2 volume in-"^ di pagine "^^H^ò-yiII - Padova 1880, 7?jt?. Sacchetto '^ Lire m.^^ 

PREZZO LIRE 

AL CODICE CIVILE DK 
Padova, iu-8 — Ijire 5. 
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fAoova, i'n». ;::accùeuo, ISSI. 


